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1. Il caso oggetto della decisione della Corte di Appello di 

Bologna e la problematica delle donazioni indirette in 

ambito successorio. 

Con la sentenza in commento la Corte di Appello di Bologna 

ha ribadito il principio, già ampiamente consolidato nel seno 

della giurisprudenza di legittimità e di merito e in dottrina, 

secondo il quale in tema di successione deve certamente 

escludersi che gli acquisti di immobili effettuati dai coeredi da 

terzi con riferimento ai quali venga asserito che il relativo 

corrispettivo sia stato pagato con denaro del de cuius e, quindi, 

costituenti donazioni indirette, possano essere automaticamente 
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ricompresi nell’asse ereditario; tale automatismo trova 

applicazione esclusivamente nelle donazioni dirette1. 

Il problema della collazione delle donazioni indirette in 

ambito successorio riveste notevole importanza dal momento 

che sovente accade che attraverso la conclusione di negozi con 

causa onerosa che vedano come partecipanti il defunto e uno o 

più futuri coeredi si vuole raggiungere il risultato di una vera e 

propria donazione. Una delle ipotesi di donazioni indirette che 

più viene sottoposta al vaglio dell’autorità giudiziaria è quella 

della conclusione di contratti di compravendita di beni immobili 

tra coeredi e soggetti terzi con il pagamento del corrispettivo da 

parte dei primi con denaro del de cuius2. 

E il caso sottoposto alla Corte di Appello di Bologna rientra 

in tale tipologia di fattispecie. 

Una moglie separata dal marito defunto si era rivolta al 

Tribunale di Forlì domandando, per quanto qui di interesse, di 

disporre, in caso di accettazione dell’eredità da parte dei due figli 

di prime nozze del defunto, la collazione delle donazioni 

indirette di due immobili acquistati dai convenuti da soggetti 

terzi asserendo che il relativo prezzo di acquisto fosse stato 

pagato con denaro del padre. Il tribunale adito, con sentenza non 

definitiva, aveva rigettato la domanda in quanto la donazione 

indiretta non era stata provata.  

L’attrice aveva, successivamente, impugnato il 

provvedimento dinanzi alla corte bolognese deducendo che 

sarebbe stato onere dei convenuti dimostrare che gli immobili 

avrebbero dovuto essere esclusi dalla collazione.  

 
1 Vd. sul punto Cass. Sez. 2, 27/07/2022,  n. 23403 Cass. Sez. 2, 12/08/2010, 

n. 18625, Cass. Sez. 2, 18/07/2005, n. 15131, Cass. Sez. 2, 01/02/1995, n. 1159. 

Cfr. anche Trib. Vicenza, Sez 2, Sent. 13/03/2017, n. 813. Vd. sull’istituto sulla 

collazione si vedano a mero titolo esemplificativo e non esaustivo G. IACCARINO, 

Successioni e donazioni, Utet Giuridica, Milano, 2023; L. BALESTRA, M. DI 

MARZIO, Successioni e donazioni. Seconda edizione, Cedam, Milano, 2014. 
2 La verificazione di tale tipologia di donazione indiretta è ampiamente diffusa. 

Cfr. da ultimo ex multis Cass. Sez. 2, 17/04/2019,  n. 10759 e Cass. Sez. 2, 

04/09/2015, n. 17604. 
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La corte di appello con la sentenza in commento ha 

confermato la sentenza del Tribunale di Forlì esplicitando che in 

caso di donazione diretta sussiste in capo a chi eccepisce un fatto 

ostativo alla collazione l’onere di fornire la prova dello stesso 

nei confronti di tutti gli altri condividenti; con riferimento invece 

all’ipotesi di deduzione di avvenuta donazione indiretta i beni 

oggetto di quest’ultima non rientrano automaticamente nell’asse 

ereditario e l’onere della prova della sua esistenza è a carico di 

chi la deduce.  

Alla luce di tali affermazioni emerge che se è pacifico che le 

due diverse ipotesi di donazione siano soggette a collazione, il 

meccanismo attraverso il quale l’istituto in questione opera è 

profondamente diverso a seconda che si verifichi l’una o l’altra 

fattispecie e si rende necessaria un’opera di differente 

accertamento da parte del giudice.  

Tale questione, oggetto del presente contributo, prima di 

essere affrontata richiede, tuttavia, brevi cenni con riferimento 

alla differenza tra donazioni dirette e donazioni indirette3. 

 

2. La differenza tra donazione diretta e donazione 

indiretta. 

La donazione diretta consiste in un contratto attraverso il 

quale il soggetto donante per liberalità dispone di uno o più 

diritti senza alcun corrispettivo a beneficio di un soggetto 

donatario con il risultato dell’impoverimento del primo e del 

conseguente e contestuale arricchimento del secondo.4 Si 

 
3 Per una panoramica sulla differenza tra donazioni dirette ed indirette anche 

con riferimento all’ambito successorio si vd. R. MAZZON, Dividere i beni in 

comunione, Cedam, Milano, 2023; G. BONILINI, Trattato di diritto delle 

successioni e donazioni,  Giuffrè, Milano, 2009. 
4 Cfr. Cass. Sez. 3, 3.6.1980,  n. 3621 nel quale si afferma che “il negozio di 

liberalità, che si costituisce una categoria generale nella quale rientrano varie 

figure negoziali, tra cui la donazione, che è tipizzata distintamente dal legislatore 

perché sottoposta ad una particolare disciplina, è quello con il quale, un soggetto, 

consapevole di non esservi tenuto in virtù di un vincolo giuridico o di un vincolo 

extragiuridico rilevante per la legge, opera liberamente e spontaneamente 

un’attribuzione patrimoniale  gratuita a favore di un altro soggetto per 
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verifica, invece, la fattispecie di donazione indiretta quando, 

ferma restando la liberalità,  l’arricchimento del donatario da 

parte del donante avviene attraverso un negozio diverso da 

quello della donazione diretta.5 La differenza tra i due istituti 

consiste nel fatto che la donazione diretta ha causa tipica, ovvero 

il dare o l’obbligarsi a dare per spirito di liberalità da parte del 

donante nei confronti del donatario senza una controprestazione 

con consequenziale proprio impoverimento a fronte 

dell’arricchimento dell’altra parte, mentre nella donazione 

indiretta l’attribuzione liberale consiste nel risultato del negozio 

 
arricchirlo. Conseguentemente, la causa di tale negozio è costituita 

dall’effettuazione di un’attribuzione patrimoniale gratuita, che comporti un 

arricchimento del destinatario, qualificata soggettivamente dalla consapevolezza 

nell’autore di essa, che la medesima è operata in assenza di un qualsiasi dovere 

giuridico oppure soltanto morale o sociale, e, perciò, in definitiva, per quello 

spirito di liberalità,l che è legislativamente riferito al contratto di donazione (art. 

769 c.c.).”. Cfr. anche  Cass., Sez. 2, 18.02.1977, n. 737 nella quale si legge che 

“l’assenza di corrispettivo, se è sufficiente a caratterizzare i negozi a titolo 

gratuito (così distinguendoli da quelli a titolo oneroso) non basta invece ad 

individuare i caratteri della donazione, per la cui sussistenza sono necessari, oltre 

all’incremento del patrimonio altrui, al concorrenza di un elemento soggettivo (lo 

spirito di liberalità) consistente nella consapevolezza di attribuire ad altri un 

vantaggio patrimoniale senza esservi in alcun modo costretti e di un elemento a 

carattere obiettivo, dato dal depauperamento di chi ha disposto del diritto o ha 

assunto l’obbligazione.”. Cfr. F. BOCCHINI - E. QUADRI, Diritto Privato, 

Giappichelli, Torino, 2018, pag. 1439 ss., G. GENNARI, Successioni e donazioni: 

percorsi giurisprudenziali,  Giuffrè, Milano, 2003, pag. 333 ss., G. BONILINI, 

Trattato di diritto delle successioni e donazioni,  Giuffrè, Milano, 2009. pag. 376 

ss. 
5 Cfr. Cass. Sez. 2, 16/03/2004,  n. 5333 nella quale la Suprema Corte ha 

affermato che “la donazione indiretta è caratterizzata dal fine perseguito, che è 

quello di realizzare una liberalità e non già dal mezzo, che può essere il più vario, 

nei limiti consentiti dall’ordinamento, e può essere costituito anche da più negozi 

tra loro collegati, come nel caso in cui un soggetto, stipulato un preliminare di 

compravendita di un immobile in veste di promissario acquirente, paghi il relativo 

prezzo e sostituisca a sé, nella stipulazione del definitivo con il promittente 

venditore, il destinatario della liberalità, così consentendo a quest’ultimo di 

rendersi acquirente del bene ed intestatario dello stesso”. Cfr. anche Cass. Sez. 

1, 08.05.1998, n. 4680. Cfr., inoltre, G. CAPOZZI, A. FERRUCCI, Successioni e 

donazioni, Giuffrè, Milano, pag. 1668 ss. 
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posto in essere il quale mantiene la propria causa.6 All’interno 

della donazione indiretta è ricompreso anche il c.d. negotium 

mixtum cum donatione, il quale consiste in un negozio a titolo 

oneroso nel quale la prestazione di una parte supera la 

controprestazione dell’altra parte e la differenza di valore tra le 

prestazioni è effettivamente voluta dalle parti per spirito di 

liberalità.7 

 

3. La collazione ereditaria: gli oneri processuali 

nell’ipotesi di donazioni dirette ed indirette. 

Con riferimento alla questione su cui ci si vuole soffermare 

nel presente contributo è necessario fissare quale punto di 

partenza la disciplina civilistica, la quale prevede esplicitamente 

che i figli e i loro discendenti e il coniuge che concorrono alla 

successione devono conferire ai coeredi tutto ciò che hanno 

ricevuto dal defunto per donazione direttamente o 

indirettamente salvo che il defunto non li abbia da ciò dispensati 

sempre nei limiti della quota disponibile.  

La norma è chiara nel porre a carico dei soggetti dalla stessa 

individuati, ovvero i figli della persona defunta e i loro 

discendenti e il coniuge, il conferimento nel patrimonio 

ereditario di  tutti i beni che hanno ricevuto per donazione sia 

che la stessa sia stata effettuata con la conclusione di un contratto 

di donazione in senso proprio sia nell’ipotesi in cui il risultato 

donativo sia stato raggiunto con una diversa tipologia di 

negozio. 

 
6 La differenza tra donazioni dirette ed indirette è ben esplicitata nella sentenza 

Cass. Sez. 1, 3.5.1969, n. 1465: “la differenza fra donazioni dirette ed indirette 

non consiste nella diversità dell’effetto pratico che da esse deriva, ma nel mezzo 

con il quale è attuato al fine di liberalità, che, per le prime, è il contratto previsto 

dall’art. 769 c.c. e, per le seconde, è un fatto o un negozio giuridico che, pur non 

essendo rivolto, nella sua funzione immediata ad attuare il suddetto fine, lo 

realizza, tuttavia, indirettamente, come uno scopo ulteriore e diverso rispetto alla 

sua causa tipica.”. 
7 Cfr. sul punto Cass. 13/07/1995, n. 7666 e Cass. Sez. 2, 21.10.1992, n. 11499. 

Cfr. anche F. LOFFREDO, Atto tra vivi, Legge notarile. Casistica, Giuffrè, Milano, 

pag. 62 ss.  
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La ratio dell’istituto è quella di assicurare la corrispondenza 

e la proporzione tra le quote dei coeredi in modo da evitare che 

gli stessi conseguano in via definitiva in misura maggiore o 

minore a causa delle liberalità del de cuius rispetto al dovuto. 

La giurisprudenza granitica della Suprema Corte e di merito 

prevede che l’obbligo della collazione sorge automaticamente a 

seguito dell’apertura della successione, e i beni devono essere 

tutti conferiti nell’asse ereditario; in caso di donazioni dirette il 

conferimento è automatico, mentre relativamente alle donazioni 

indirette il conferimento non è automatico ma è necessario un 

accertamento pregiudiziale dell’esistenza ed effettività delle 

stesse con conseguente diversa attività di accertamento da parte 

del giudice e differenti oneri processuali in caso di verificazione 

dell’una o dell’altra fattispecie.8 

Nella prima ipotesi sarà sufficiente che l’organo giudicante 

accerti quali siano i beni conferiti nell’asse ereditario; 

esclusivamente nel caso in cui venga eccepito un fatto ostativo 

alla collazione sarà chiamato ad accertare la sussistenza dello 

stesso e l’onere della prova della circostanza impeditiva graverà 

sulla parte che ha sollevato l’eccezione. Nell’ipotesi di 

donazione indiretta il giudice è chiamato ad accertare non 

l’evento impediente alla collazione ma l’esistenza e la 

sussistenza di una donazione con la conseguenza che i beni che 

si assumono indirettamente donati non rientrano 

automaticamente nell’asse ereditario. In questo caso, chi deduce 

che un bene è oggetto di donazione indiretta è onerato di 

 
8 Cfr. ex multis Cfr. Cass. Sez. 2, 27/07/2022,  n. 23403 in cui si legge che 

“Perciò l’obbligo della collazione sorge automaticamente a seguito dell’apertura 

della successione (salva l’espressa dispensa da parte del de cuius nei limiti in cui 

sia valida) e i beni donati devono essere conferiti indipendenti da una espressa 

domanda dei condividenti, essendo sufficiente a tal fine la domanda di divisione 

e la menzione in essa dell’esistenza di determinati beni, facenti parte dell’asse 

ereditario da ricostruire, quali oggetto di pregressa donazione (…). E’ tuttavia 

pregiudiziale .all’obbligo di collazione la proposizione della domanda di 

accertamento dell’esistenza di una donazione indiretta (…). Cfr. anche Trib. 

Vicenza Sez 2, Sent. 13/03/2017, n. 813. Cfr. R. MAZZON, Dividere i beni in 

comunione, Cedam, Milano, 2023, pag. 228 ss, P. CENDON, Commentario al 

codice civile, 2009, Giuffrè, Milano pag. 195 ss. 
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formulare la relativa domanda di accertamento e di provarne 

l’esistenza ed effettività. 

 

4. Brevi cenni conclusivi: la correttezza della sentenza 

della Corte di Appello di Bologna. 

La sentenza della Corte di Appello di Bologna in commento 

risulta essere conforme a quanto affermato dalla giurisprudenza 

e dalla dottrina. Infatti, nonostante parte appellante abbia 

formulato domanda di accertamento che i due immobili 

acquistati dai convenuti fossero stati pagati con il denaro del 

padre ha cercato di porre a carico degli stessi l’onere della prova 

gravante su di essa.  

Inoltre, la sentenza della corte bolognese è conforme al 

principio generale dell’ordinamento espresso dall’art. 2697 c.c. 

per cui chi vuol far valere un diritto in giudizio deve provare i 

fatti che ne costituiscono il fondamento il quale non può essere 

derogato neanche se una parte si trovi in un’obiettiva difficoltà 

di fornire la prova del fatto9. 

 
9 Cfr. ex multis Cass. Sez. 1, 2/9/2005, n. 17702. 
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in;-q -r lttclit.izzo_S . ircrìLìi\tflt') Iler erlro 10.361.31 (trcquistati r-rel 2f.)0.! dopo la venclitir cli

rrn tiblrricatcr a Lrrogo_9 Ltrogo_1g cla cui ricar.ava 17000 eurr-r) oltre a beni l:robili e

prezir-rsi e denar.i pr.eler.ati clopr-r la morte del coniuge c1a1la casLr coningale: i clepositi sul cot-ttt'r col'rel1le

bancalio n" 07-10'(X)029.19r presso la ()rgani:zrt:irr,," 1 t1i Ig -5e clella Lg_ll co1l ul1 saldo t1i enro

17.351.67. gna Filt punto e alcuni ulterrot'i beni di insignilicante valore ptesso la casa coniugale: gli

r-rlterior.i rispan»i che irt.Ènlala esistere lrer oltt'e 1(10.0()(-).(l() eìlro. c:otlle pr"rre bracciali. rlouete e

anelli c.he tlon eralìo stati reperiti nella c:rsa tilnilinre. 1:rtu'e possedttti clal deÈlnto. il quale iu passattl

aleya lenclnto rlle appalttrlrenti in lir-ìo cli 1-*-: per i1 tlarnite cli turir cet1a rlge'nzirr Pc,tsoilcr_l

prgnr -l cli 27
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il1(lltl'e oecÌlceva clìe ('P I e (P .,1 llve\.nl1o accettalo tacltatllellte I eteotla 111 raìglone

tlella proposiziorre iu lìrnna congiunta dell'istanza cli r:recliazione volta ad una dìr.isione clella massr

ereelitaria e chiecleta che. qual-rra non tbsse r"iconosciutir l'irvr.ennlir ilccettaziclne lacita. il Tribturale

.ìccertasse ìa lolrrntà tlei con'enuti di acceltare 1'ereclità. af'tennanclo cli r.olel esercitare così rrcllo

itltet'rogtrlot't.r nei confronti cli eventuali cliscenclenti clei linuncianti onde ()ttelìere. in caso neqativo.

l'accrescinento clella ;rropria tprota ereditaria.

Cit\ detto. ?cn.te_l doPo aler illustraro l'istituto della litllzione. afÈrnava di lolel eselcitare ''in

caso di ritrtuicia all'ereclitrì di (_'p-,: e (p_l " appuulo 1"'lzione di rid:"rzione delle

clrrtrazioni inclirette coll accertaluento clella lesione clella cFrota di riselr.n cli spettanza di pLtrte_l coll

t'isu.ìrdo agli in:rnobili tlescritti cli cr.ri i conr.ennli ct'rnsiclerava donatari. chieclendo in caso cli

imp«rssibilittì cli restiluzione la reiutegrazi«)tìe Per equi\.àlente lÌlonetariÀ con eli interessi.

Per il caso tli accettazione insisteva pel la collazioue delle asserite donazioni al netto dei pesi a carico

clell'eredit:ì. teueutlo ct'rnto di quirrlto essil pLtfie I aveva giii pagiìto e chieder-a quintli la clir.isioue

clei lreui tacelti parte clell'asse eleditario.

L'irttrice chiedeva intine la couclauna clei conveuuti pro quot{r. al lisalcimento clel danno per tatto

illecito clre alÌèmrava corlxllesso tlal tle crrirt.s. deducenclo cli ar,er snLrito maltrattarnenti in tàmiglia.

Allèrtrrala al rignrrrdo cli essere stata viltirnrr. nel colso clei rnalrirnonio. di violenze cla par.te r'lel r/e

cllls che nel l0(,)l rle\.Al.r(r por.tat(ì anche acl nn aborto: di ar.er presentato nel l01l clenuncia alla

Qltesnrra di Forli a cni era se-Euilo tla ptrte clel Tribr.urale di Forlì clecrelo penale di condanna nei

corrlì'onti cli pane _) e di aver inoltre scoperro nel l0l0 di avere cLrntratto il linrs clell'epatite HBy.
presum.ibilmente dnl cletuto. uou avendo mai saputo. se non al utoureurt-r clella rnt,r're. che esli eÌ.aì

al'Èttr cla una latologia sesslÌaLnetìte tlasn.lissibile.

Seconclo l'attlice snssistela pertanto respor-rsabilità extraconffttturle cla atto illecito - maltrattalnet:ìti ill

tìrrniglia - cli cui clor.evarl{r rispondere gli eledi pr(r rluota e segnatalnerte peri

- tltl clantto psichico. ct-rttsistente trellir compromissicne penuanente della personalitn couseguente alle

corldotte violente del marito e della pelclita del 1èro. tprantificato nell'iurporto cli eur-o 7-;.0()0.f10:

- il lratitnentt.r cli uu disnubo post traulllrrtico da stress. consistellte in llua \:ela e propria patologia

psichica. urattitèstata da rilevanti siltomi cli carattere psichico. riconducibile aqli atti di r.iolenza patiti

dal de crrirr,s. rpantilicato nell'ulteliole sonlnìa t1i enro 35.000:

- dattttt'r clerivrute clal contasio clella epntite cli tipo B. ptn1c_) intàtti" non avrebbe inlbrn'rato la

corliuge clella plopria tnallttia ué avretrbe rclottato idonee precirnzioni pc* er,itare il crtntagio. Per il
dlluuo c1a contagio. l'attlice. allegando Io stlar-olsinelto clelle proprie airiruclrri di r,ita il collsesnelÌza

pagua 4 cli 17
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cli tale thtto. ha chiesto la lirpiclazione di ul clalno pat'i a euro l()(.).()(10.0(). oltre 50.000.0() eln'o Per

clanno mor-ale triìnsetute :

- clannc, alla vita di r-elazic,ne. conlpr:olresso clal contagio iu r}rirnto la stessa avrebbe sulrito un clamro in

r;.tanto tenuta a distalza da pr-u'te clei terzi per paura cli un possibile contagio. diurno liclnidato nella

somnltì cli euro 10.000.00:

- clamro esistenzinle provr-ìcilto dalle continue e grar,i 'r'iolettze subite. clttautitìctrbile nella sorllla di

euro 3l).00(1.{){):

- dnuno alla ploplia slèr'a sessuale. quantitlcrto nelf impolto cli ettt't.r 50.(X)().00:

- clanut-r rrllrr capacità di plocleazioue. clor.uto clal contasio da epatite. clalla perclita del tèto ed dai

mirltLattarrenti lìsìci e psichici subiti. licpiclabile r.rella sorllrtta di eut',-- 100.000.00:

- clanno alla propria tlignitrì cli cr,.niuge. consequente iruch'esso cliri tunìtrattaurenti psichici posti ur

essere clal uarito. qualtitìcato nell'impor«r cli eur"t'r 30.000.001

- Danno rlla lesione clel "tliritto cli non soltr'ire". per avere signilìcalir,atrlente sol'Ièl'fo a cartsa clei

colìlportarlìerlti clel conit:ge. licpridabile uella sotutla tli ertro 30'000.00:

- Dalno morrle subiettir,cr l:)er la perdita clel tèto e per tlrtti i thtli soprn esposti. tlovuto per i'iururenso

dtrlore causatrt dalla perdita clel tìglio colìre corìsegneuza clelle violeuze del clc cttitrs, qucntilìcato irl

euro -50. [)()().(.){.).

- Darmi patrimr.rniali. con la domancla cli accertiimento del solo an. rimetteudo invece il (Ìu.utu1r a

clitersa secle.

Cou ritèrirr-rento alla Posiziore sogeettiva tlei cour-ennti. sostenela cotlre e[testi ultimi lbssero a

couosceuza clelltr malattia del pirch'e. e li'rsse ìoro ohbÌigo intbuuare la ath'ice tlella cilcostanza.

L ^ attrice cpindi cosi cr-rttc ltttleva:

"l'osliq il Tril:tntale utlirtt tli Forli. c'r.trrlrttri.s reiectrs;

I }' LI):E.1 P RE {; I ( : D I Z I.I L E.

-I'ERIFI('-lRE l'uccettozictne rocttu olÌ'erct.lilà di CP I c C'P :
. o. in .sttltot'dine. ote ntttttclti tntLt l.»'t)1 .1 :

-FL\,5.1Rf. ni seu.si clell'ot'r. 1{il c.c.. ttrr tenrtine enn'o il qrrole CP I c ('P l
licltirn'inrt l'ttcceftct:iotre o la rittturc'itt ulltt 1»'<t1tt'ict rltrttlu di et'etlitti.'

. e in ca.to di rirtrrnciu ull'ercditù:

-fl,5'.§]1Àf 1il tennine r:e'.il'r. 1,\lL'.1'. rtei confi'outi tli etenlrroli tlitcertclertri o, irt tt.\.sertzrt. -DISP()RRE

l'ctccre.scintetrtct dellLt (ltolo (li per )
' In ogtri c'uscs:

-t
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--1(-'CERT.JRE lo le,sirtne clella legirrirno tli pt_3 !o reinte.gt'crzione clella qrtrtttt ttredianle lcr

t'icltcrone tlelle clonctzitttli indirelte o 1's7'--i th CP 1 e CP ) ' nteglirt:;peci.fictre trt

I»'cme.\sc e al lttfirtct f)) del p'estttle ùllo'./ìno trll'anrnrotrtct|e accet'tQro:

. D' t'1.1 rRELIvl.\'.tRE

-DISPORRE. in ctt;;o tli accetrozione tlel!'ereclità tli CP-: e CP*l ' l'obblig<t cli

colloziorte nei lortt c<'trti'onti .siu clelle clontt;it-»ri intlirefie rtnmol:iliari .ria di clrrelle clireffe tnobil iari.

c.me sltet'ificLie in pyefie.tse e trl prrnto D) tlel p'esertte ollt). clu ton.fèrire rtellcr tttcr'tscr eredittrt'ta e cltt

.\rintdt,e5ecotrtlo il t.ctlore t.enalc tlc,qli intrnobili rrl nromentrt tlall'apernn'a dello s'rrccessit)fic e secondo

il vrtlore trotninale pttt' il clenot'r,t:

ORDII-IRE 0 Cp_l ltr restitrrziottc ex nI 745 c.c. di ltiti icattorri tli loccrzione. tt ect»t'ere dol

gipr.rrct rli ctpet.nl tr tlcllct ,successit»te, tlell'innrrttbile oggello detl'ol:bligtt tlella collttzione u//inchò le

s () til n e .t i u tt <t cr tt t t 1tt t tdt e n eI I (t t tt tt.s s o er ed i Ia t' i tt,

-F;§\LlÀf in co,sq tli inerzitt tlei c6eredi, tn't rermifie et ttrt. 4,Sl c.c. |)er l'esercizitt tlellet.fhcolfti tli

,sc:eltcr relutir.qnlente ttllt.:r t'e.stitrr:ictne dei beni in nattn'tt o l'irnprrlctziotte clegli imnohìli srtlltr pt'ts1'1't'1

t1r r r-tt a tl i erecl i I ù :

. I)' I,'L1 PRII,TLRI,4.

-()Rrllil,Rf l'ttcclrri,siiic»tc et n't. lll c.p.c. tli trrtti i cttrtli bttncari gittstilìr'ulit'i tlelle nt<n'imenrct;totlt

e t'elotit,i ul ttr»nitrolit'o cli Pttrte] Pt'e'\.so le buttclte;

-ORDItt-1RE l'rtctlrri,srzictne (li (l(tti ptitblit:i inclrrsa ltt t)rg) ol ./ìne cli e//èttrrare trna

t.icosrncittne almeno t'entenrt«le e yrrnttrale tlei rnorimutri e/fbtnrttri otttle intliidtrtn'e le etennrali

ttltpt'e.;sittni ct»r lesiotti dei dirilli tlei t:Lteredi:

-DISPORRE l'irtcrqcir.t detti tlcrri con i rrotrtitrcrtit'i tlei corrgirtttti irt lttrt'ticoltn'e di CP : e tli

.srttt.sot'elltt CP_1 corr i t'ispefriti c'ttnitrgii'

. I\- 17.1 SECO)'D^I.RI"1:

-.\?,17L\,-lRf trp cou,srrlenre tacnico d'rlfficio 1to'lttjbnnu;ir'»te clclla nrassn clre dott'ìt e's,tera divistt e la

.li-;tmaziorte clelle sirtgole qrrote .seccntlo il tolore venale tlci betti al tt/omellto dello tlivisione:

-ORDI\-.1R| lo tlittsione det ce.sTtitr tl c{7t'tco dei cotttlivttlendi"

RIC(^-OS(ERE il tliritttt cli ol:tit0;ione ii pttr.te_l t,,71'1,,,ntobÌe trl:icttkt itr Lo,5 itt Ty6liyi--_i

t I e il diritto tli trso stti mobili tt ct»t'etlo tlello sresstt;

-RIC'O)'O.SCERE a [.a,te_l ttìt tt.r.\egn() .srtcc'e,s,yr»'ir.t u ctlr'icrt Llell'ereditìr cla qrtcrtrt(icc.tt'e secrttrtht

tl r t d tlt o t' i I e r r t r to ec1 t r o d a gi t t'tl t z i ct :

-^IqTNBL"IRE itl ndrttrLt ttll,:t prol»'icr qu()ru ex Ln'r, 718 c'.c. i berri mobili e intrnobili dell'eteditir

.fir c i I n r e nte cl it'i.s i bi I i :
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-DISPORRE il ltogcntento tlei clebiti eretlilari itr t'elct:ione allo t'elatittt tltrttltt tlegli et'etli:

I}''1,'L1 TE RZI.I R1.1.

-COIT)-ll:Y-lrRI. Cp_j e Cp-2 crl risdrcinento tlei dtrnni non patrilnonioli ltro qttota

cl| tltronrìfìc.or.e in errrr> 180.000.00 tqiloftrocentoffnttlarni/u etil'o) o\\'ero qu.1r1to t'llenttto rttgìonetole

in ritt ecltritcttit'cr clell'^7gtt. ?er i fi()tif isltecificori rtel ptrnro 01 clel presenre ulto;

-,\?,1.1/,\:-lÀE un c()tlsule nte tecnico cl'rrflìcio per accet rqt'e le contlizictni 1t'tico-./isiclte di prnlg 1 irt

.regr t ittt ul I e I csi oni .st r l:i lc.

-ORDI\:.LRE l'ctcqtrisizit»te er tu't. :13 c.pc. clello c<trella clinictt rclotil'(l sl clecess<t di Pqrte )

nonclré tlei r.efet.ti rttetlici ct p.:t'tit'e dal 199,\ ol )01-1 imeteilli Porte 2 //f.!.§o I' ot'g_3
f o I

.\e(lc Lli + -
.1_\-0G.\7 L.-ISO E CO)il.)'QL.E:

-CQ,\D.1-\,.\llRE in co.;o di opposiziona. gli opltonerlri alle sPc.\e. clit'illi ed ottot"crri tlel ,gitrdizio olh'e a

I59t, TF. 2:9o Il'-1 e 49o CP-L cutre per leggc:

-DLSTRJRRE le sc»nnte u vtntnggir"t clel tli.len.:;ore Lntti.\lcttLtt'io oltre tt 159ò TF. lai (P,1 e 2)a,it Il"l."

Oltre cleduzioni istnrttolie cotne ureglio specilicale in rltti

*

.t

Si costitr"tivirno in giudlzio ('P : e (? 7 chieclenclo il rigetto deile

clomancle cli palte attrice.

In prinro luogo essi eccepivano l'inamrnissibilità clell'irctio irttctrr-tgatot'nr ex rfi. 48 I lbmrr'rlata clalla

pa,re_l in qnar-tto pl'oltlossa in via ordilaria anziché nelle foutte di cni all'art. 749 c.p.c. precisarlcl<r

in ogni caso cli non aver ancora espresso alcuna dichiiuazione né cli limrncin né tli accettazione

clell'ereditrì. risenanclosi peraltro cli poter accettare cou beireficio di inlentrrritr.

Relatir.arnente al preteso diritto cli abitrzione rlell'abitazione ex couingale ex art. 540 e 542 c.c. i

colr.elnti esclnclevano Lt snssistelza clei plesulryttsti applicatlvi clella uorlna iu e:ame in quiìlìto

f inlrobile cle qtro l1ot1 costifttiva piir casa tìr-niliar"e a seguito clell'intervenula refill'rtzione c(ìlìsenstlale

tra il sig. p,-,r e 1r ,in..n 
Pt'

Qlaltto alla richiesta cli rssegpo sqccess()r'irì ex alt.9 bis L.898:70. rilevavatto che lo stesso et'a

r.icoloscir.rtp al s6lo curiuge tlir.orziato e nesavaÌro la spettlnza del ureclesimt- iu firvore dell'attrice.

sepirrata.

In 6rrline alle asselite dor:azioni iutlirette rlegli immobili o clel clenatc.r. (:P_1 e CP_:

ec.cefir-ano f intbndatezza delle allegazioni cli controprrt'te. affermaudo cli alel pagato gli immobili con

pr-oprio clenaro. er"iclenzianclo le carenze 1:rrobatolie attoree e sottolineando col1lll11tllle di aver lavoralo

1ìn da giovali e cli esset'si selì1f1'e lnauteunti cla soli.
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Stalte |'assenza cli cituazioni anche ilclilette i conletruti llegavAll(ì poi che vi Potessero essere I

presupposti truche per Ia ckltnaucla cli ricluziot-re pet' lesic'rne'

In rispcrsta alla richiesta cli clivisione clei cleLriti ereclitari pro clttolrt il sig.ri Pt_l harulo rilevato

l'asse,z.r di interesr;e in capo sllu siÈ.r:Ì 
F' irr .1.,,,,rt,-, 1'eleclità l1o1l eriì ancorl stata accettatlì. In

r.elazi<.r1e alla c16na11c1a cli clivisione ereclitaria. i sig.r'i p1_3 hauuo at'Gt'urato parirltenti che in asseuza

cli accettazi6ne 6 riunncia clell'ereclità la richiesta tìi clivisione ereditaria era Pretnattua.

In prrlile alla richiestl cii risarcimento tlanni per t'esPonsabilità extract-,utrattuale. i precletti

coltesta\,ar1o tè11ane1te la sussistenzn clei presr-rpposti di tali danni richiar-narrclo cotnuu!]ue le

corrclizioni cli se1:rarazione crrnsensuale sottt'rsct'ìtte dalle parti e in particolare da Prtrle_l cou le

cpali essi si erano obbligati a rinnnciare !l osni ristoro del danno relatir.'o nlle t'eciploche clnelele sporte

sirto alla clata del ricorso. intenclenclo cosi rinunciare al risarcinetlo del clauuo lamentato' Nel met'ito

rlegayano tli es-sel'e a colosceuziì clelli positività al virrrs cleil'epatite ctel sig. Parte-2 e in ogui caso

h0nuo er.iclenziato le tola.li caretze probttof ie dellil contloparte sul Pu1Ìto.

Per qnesti notir-i C'P : e CP I chietlevano:

"l'ctglicr l'ill.mo Tt.il.trnttle oLliro. ogui cr.trtlrctritt islartztt tlisufiesct e reietfLl.

. itt t.iÙ pr.egirttliziale. rc.spingeIe in cytcrnro inr:tiltrni.r"sibile ecl il't'itttdle l'octio inra|r'<)gorot'id Pt'olnossa

conli'onti cli tneri chiomttli ttll'eretlità e notr cli eretli:

.,r t.itt 1».elimincn.e, nello tlencgcrrLt ry)ote.\i cli t'itetrtrtcr t'itualità dell'ozione e cli islrtrzione tr»'elitninat'c

della cl1rtrontltt l1'o1t(),\.s.t L\* (11't. 431 c.c., concetlete oi cotn'enttti tttl ternttfie ragionetole per elkrttrttre

la dichiut.ttzione di rito reltttit'tr oll'et eclitu, o|e (ltteslLt t1()t1 sicr rt1lu

e.llbt t r r ata rlt ed i o r etn p(»'e ;

. in t.iu 7».irttiltcrle, res.titrgere c.)tiltrnqrte tlttal.sict.si dorttantlu./'ottnrtlala tlal!'arh'ice rtei corr.li'ttnri dei

conrenttti in qttanto ifiantnis.sibile. inlbrtdctta in.fafto cd in cliritto e tot,ltttlqtte nott pt'o|otù:

.Itt t.itr.srrl':ortlincrttr, nell'ipotest cli (lcceltozione con berreficio d'intenlttt'io. lrmifure ogni e rltrctlsrosi

et.attttrole.stlltri:ione di con(ldntld nei cLtu.fì'onti tlt cctnt'enttti ttl t'alot"e clel/'itrtetztttrio nei lirniti

clell'etenftrale (ltrot(t sPettl'te'

Itl t.i(t istt.ufioriu. si cltietle ltr conce.ssione clei rennini cli ctti all'ort. lE3,'6 tt. l- 2-3 <'.p.c' ttt'»tché ot'cline
( )t'o

tli e.sibizit'yte d cotltt'op(lttc erl ull'"'3 (// .iLrrl.t/ ,lell'arf. :13 L:.P.c. cli clttunttt crog{tro ttll'atn'ice cr lirolo

tli pen.vitme Lli ret'ersibilitit. [-inte le .spe se tli lite."

Espletata l'isntttoria testirloniale il Tribunale dl Forlì. con sentenza non clelìnitiva n. I136.1eì I

Dcrttt*1o . Pul.pteso atto che con la merr]orir ex art. I8-l couruta 6 c.P.c. i ctuvettuti avevallo

paginr I cli l?
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dichiar.ato cli ar.ere nelle more cccettato l'eledità con be:reticio di ir"tvetttario. ha riteuutt: che t l
('p : e (,p I a\.essel'o qiiì accettab tacitar.r:ente l'eledità iu qttiurto nella clomanda rli rnediazione

proposta in r.ista clella sucldir.isione dell'asse ereclitario essi si eraucr rlualilìcati qrrali lìgli e coeredi di

parte_] ^ esprimendo chiaramerrte la r.olontà cli rir.entlicare la plopria qualitrì di eredi ed i propri

diritti sui beni or.:gett,r della \rìccessirrne. citr che rilppresentlìva accettaziotte lrtcitlt.

Ciò corrsiclerato. il giudice cli prime cure ha ritennttr quindi supert'tta ogni qttestione ecl eccezione

iìflBleÌrte I'ctctict inlenlsg.tfoiLl azionata claila attlice nei ct»rlionti dei convenr.tti o dei loro discendenti.

Il Tr.ibunale ha poi resltilto la domauda di riduzione sul presnpposto che l'attlice llon aveva soclclistitto

I't'rneLe di allegazione sulla stessrì inconbente ai trni della azione di riduzione. nou aveudo indicalo

llrecisalnente né il r.alore clell'asse né il valore della quota acl essa sllettante ué l'entità clella lesioue.

Quanto alla clornirncla cli asseqnt, successorio in tì:vore di ptrne I il collegio. richiatlauclo l'alt. 9 bis

clella legge 89.ci 70. ne ha at'Èmrato l'intìrndatezza. visto che Ì'attlice era couiuge soÌo sel]arato e non

<livcrrziirkr dal cle ctrirr.s pctrrc j tanto che si discnteva in giutlizio clella sr.ra sttccessione e dei suoi

rliritti eretlitali <ìi cluest'ultino.

In relazioue alla doruancla cli ricr',nosciuento clel clilitto di abitazione clella casa tàmiliare e di uso clei

tnobili che la correclano. il _siudice di prime cnre ha riler.ato cire nel licorso per sepet'azir.tte cottsensuale

le parti rì\'eviìllo ct'rncoLclato che la casn conittgale restasse a1 proprielari o Pr ) cou rilascitr

dell'imrnobile stesso tla prrte della 'in.r. 
L nel termine cli l5 gìorni. Richiamanclosi alla

einlispnrdenza della Suprerrla Corte. il collegio ha ritenrtto che il cliritto all'abitazione -peraltro

passitrile di rinuncia- è tinalizzato al socldislircimelto clei soli tabbisogni abitltiti tlel coniuge ecl esst:t

tiene meno a seguito ilella sepalazione clei conir.r-ui qnando cessi lo stato t'li couvivenza e l"esisteuza cli

trna abitazit'rne lamiliare: nel cast'r tlc tltro era er-idente che la volontrì coucorclata dalle parti in sede tli

sepamzione consensuale era tes;r alla cessazione della coabitazioue e al ripristitto della piena ed

eschrsiva dìsponibilitLi clel sig. p1_., della casa. con cortelzrtiva cessaziotre dell'esistenza della casir

coningale e con I'accorclo tra le parti clel nlarìcato utilizzo cl:r pat'te dell'attrice di tale abitazione per- il

soddislacirnento cìei plopli §i56gni abitatir.i. 
D..,

Peraltro il Tribunale lia er-iclenziatt: che ut'rn pnr) ritenelsi. coure opinato clalla ' " che rl tatto che

tluest'lrltima si lbsse resa inadenpienre agli obblighi irssunti iu sede di sepalazioue. cli tàtto otnettendt't

di rilasciare I'irrruobile. fossa conUlol'tflre una Levir.'iscenza tli tale rliritto. tanto piir clte p;_, .ì1.q1'3

agito per ottenel'e il lilascio clell'imrnobile. risultando cosi er-idente l'assettza di liappaciticazione 1i'a i

coniugi colne pìlre della lipresr clella cr.mturione familiale e della coudivisione abitativa.

Il Tribunale ha ritenutcr che le plesrurte clonazioni indirette che il coniuge avrebbe posto in essere a

tart».e clei figli non souo plo\:ate. Il prirlo giuclice. richiamando ie produzioni docuureutaii agli atti tlai
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clrali si er.ince che c,p_: e la moglie Pat.te 4 a1:e\rnllo cotltralto tln lnutuo pe1'

eriro 80.00{1.00 in data Dara I I (|raticamente il1 coinciclenza cou la stipr'rlazione de1 rogito cli

acquisto). ha riler.ato.lr" l" L 
nou ha of1èrto elementi sutÌìcienti iì sostegllo tlei propli assnnti. iu

par.ticolare non provanclo che il prezzr,r leulmente corrispostcì ertt sltperiore a queilo paltuito {peraltrt'l

circost*uz, cli per se 161 cleten-ninauie)e noll bastirndo a tal tine la giovane età dei ct.rnvenuti all'epoca

a sosterere la presunzione che essi nol tbssero in graclo. accecleuclo al cletlito batrcalit'r. tli etÌèttuare

lccpisti iumc,biliari. peraltr-o cli inporti uon particolarureute elevati ( 1 15 000.00 e 70.000'00t'

Sulla base cli tali ar.gouenti il Tribrurale ha lespinto altlesì la doulauda di collazione delle liberalità

inclirette. coruprelsive clei canoli cli locazione dell'irnmobile tronché lir dotnauda diretta a CP I

J . 1 ci."51in17ipue clei cauoui di locazione dell'irrrmobile.

eualt6 allir cl1r1ra14la cli risarcirnento clel clanuo. il primo giutlice. ptu' clisattentletldo 1a tesi dei

colr'e1gti sec61c16 la t-1gale l'rttrice ar,r'ebbe riuttttcinttt. in setle c1i ricorso per separaziolre

cplsensgale. ad ogrri liskrro clei clartni qr,ranlrr lneno relltivlmente agli episocli acctrdttti ,in.' nl I

Dttto_ll . in qnantrr tirle prattuizione risultar,a genefica e }rriva di ritèrimenti ai latti cli cansa. lia

Crìlnuntlue t'itenÌtt(ì nel rtterito lir tlrrtttrrtrtla risarCit,rril 11(ì11 nr()\'iìta.

S!)tto u11 prilro profìlo. ilfhtti. c'lalla docurnentazione medica agli ltti 1]ol1 e fossibile cotnprendere se e

la perrlita cleì 1èto potesse essere clusalmente riconclrtcibile a pelcosse o violenze subite dal maritoi

clali'altro. sr.rlla condottit r.iolelta vi è stata 1'r.rnica testitnoniauza (resa alla ttclienza del p;_73' ) dalla

sorella clell'attr-ìce. Te.s_l la rluale si è limitrta a riportare qrtanto ritèrito telelirnic:rmetlte dalla

stessa. per cli pig geneticfe e inidonee a suf'Iì'ugare qllanto allegato clnllLr attl'ice. ossia la preseuz:r di

r,olteplici. crrntinni atti c1i vir.rlenzr tisica e psicologic.a. per di pììr contestate dai couveuuti alche alla

luce tlelle querele sporte dal f1_l nei cr.rulir-rnti dell'attrice'

eua1t6 illìne al colttagio ila Epatite B. non puo r-iteuersi provota l'nccnsa 1:er cui i ccrtlvemtti sat'ebhero

stari a conoscenza clel lhno che il padle tbsse aftètto dn epatite HB\i giò plima clel uratritùouio né pno

ritene|si Ptovata la trasmissioue clella malattia da pai-te del sig' p1-'r alla rttrice e noll viceveLsa o\'\'ero

che essn prol'enga cla rura totlte terza.

I1lì1e qgapttt alla courposizione clell'asse e ck'rurauda cli clivisione il Tlibunale. Pres() atto clella non

opprosizioue clei convenuti alla dornanda cli clir.isione. con sepiìrtìtil orclittlrtlzii ha disposlt', la r-ituessioue

clella causl in istnrrtoril. per le ulterioli attir.itrì necessarie alla clet'inizione clel giudizio sulla tlouunda

cli dir,isione.

I1 Tribnrrale cti Forlì non cle.finirit'tilrrente tleciclerttlo, ogrti dierso ecceziorte. dorrtttnclo ed i.stcrrtza

disatrc.se ha quincli cosi decisc'r:

.l
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lt ,lccerfa e cliclrio|a che i.rig.t'i ('1, 2 e CP_t ltanno lacilrnnettfe dccettolo

l'e|eclita di Plfie ) . er (1rr. 47(i c.c':

)t Rigetta lcr tlonrunclo di ricltrzione per lesione clella qttota di legittitttct .;volta dalla artt'ice {. J

Irl
jt Rigelta l0 tJoiltimtlct syolru dnlld altrice Pot.te I fli 115,sqgntt,\ttcce,\\ot'to o cot'icLt

clell'et'eclità e: ttrt.9bis legge ,\9,9 1970:

1) Rigena ltr tlomuntlo.st'oltct clallc.t cttft'ice Par.te I di accerttunertltt clel tliritlo cli ttbitttziotte

tlell'inutrobile .\it() a Ls_j Inrlirizzrs i e cli rrso stti 11161111i ghe la c'on'etlono:

5) Ri,qena la tlomcurdcr .s|olttt dollct dfft'ice Pa|te_l di accefi(tmento delle clonazioni irtcliretle

clegli inmobili sii o La_i Incliri:zo_6 e irt Ig,,! Indirizzo-4 t'is])ettil'dfienre a

./tn.ore tli Cp_: e Cp_t tli:t ltttrte cli pctrre 2 di dt>nttzioni cliratte ntohiliat'i.

clello reltttit'tt clomttnclo cli callaziLne e tlellct clomttndrt ritolra tt C'P,t cli versantenlo

tlell'irnporto pcn'i ui t,ttnr,tni tli loccrzione clell'irnntobile tt Ttcrt'lit'e dolla crpet'fttra della

.st tc'ctts,lion e.'

()) Rigett(1 ltt drtrnuntlu cli t'i,;trrcinettto tlontti cli Pclte_l

7l Rirnette ltt ccrtr.§cr ili i,\tt'ttttot'ia cotne do sepontlo ordi.nottzcr pet ltt ltro,sectrzione tlella cattscr

st tl l tt tlottttrtrtla tli tlit. i s rt»ttc :

S ) ,\7rt'-tr' ,r/ tlclrtrilit',t.".

2 - Ar.r.elso ln sentenza non clelinitiva con attc) cli citazione depositato il Daro t+ ha propostt'r

appello ptltc_l cletlncendo:

1) l'onessa pronuucia «lel primo giudice che hr clualificato i conveunti cotne erecli in seguito acl

accettaziole tacita e llefiiì11to ha ritemrto superata oetti tlnestioue al'1èreute I'acli(-) ittlert'oqutot'itt

azionata ctall'attr'ìce. Al contlario cli qranto assrlme cli aver chiesto l'attt'ice. le Parti notl satebbero state

cliclriarate clecaclute dlll §er-ret-rcio cli inventar-io. l:nentre l'octio ittleilogutot'ict era gir.rstiScata. Tale

clorl:rncla era quinrli pertèttamente compatibile con le altre. anche in c,onsiclerazione delle spese cli lite:

l) l'en'oneitrì tlella rrrotn'azic»re clel Tribunaìe che ha litenlto tlon allegatir né provala la lesione della

cluota cli risen'a: la rprota era indicata e la reintegrrzione cloveva avvettiLe secotlclo i criteri di legge:

3) i'errgleo 11lancato ricr',1r-rscilrelto irt p1r-rprio tàvore dell'assegno successorit't vistcr che. se 71 ;

f..j tìoll tbsse clececluto. i coniugi ar-rebbelo tlivorzialo e pet'ttnto le saretrLre stato riconoscirtto

I'ernolnmento. conle del resto in sede di separazione le era stato ticottoscinto uu assegno rnensile di

700.00 euro. Anche 1elnrto conto che ella non ha nui lavorato e ha setll:,re abitato neih casa lìrmiliale

linrr llla llì(ìltc (lel lt t'tritr.tl

p"grnr l1 ,ii 27
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4) I'en'oneità de1 mancato riconosciurento del dilitto di abitazione della casa thmiliale e di uso dei

mobili c|e ìa cotrediuro. poskr che i dilit:i di abitazione spettallo sia al couiuge legahnente separato siiì

irl separato di tatto. purte_l ha er-iclenziato di non essersi rlai allontanata dalla cnsir cctuiltgale e che

corìmnqlle ar sensi clell'trlt. -iS-i il coniuge a cui rtorr è stata aridebitata la sepilrazit'rne con sentenza

definitiva ha gli stessi dilitti successoli clel coniuse non selÀrato:

-i) l'en'crre del giudice tli prin're cnre circa iì mancato acceltalllerlto clelle douazioni clilette e indirette e

clella relativa clomanda di collazione.

Irr par.ticolare parte I ha er.idenziato che secondo un costallte orientatrreuto di legittiruità in tentrr di

collazione è sul}ìciente che il coerecle chiecla Lr collazione" la clotnaucla cli divisione e la tneuzioue in

essa dell'esistenza di cletelrlinati treui - indicati coure ossetto di plegressa donaziotre diretta o indiretta

e lirceuti parte dell'nsse ereclitarìo tla ricostruire - a sollecitare che il prelimirìiìre accertamento da parte

del giudice clella consistenza clell'asse abbia luogo con ritèrimento anche ai tletti beni. A tali premesse

sesuiretrbe la conseguenza che sr.rlla parte che eccepisce un làttr.r ostatir,o alla collazione gra\:a l'onele

cli lbmire la prola nei confi'outi cli tutti gli altri conclivitlenti: e poichè lq ilo1111opa1'ti uon ltannt iu

aicuu tnodo tlocnnentato nrt redtlito clocnmentrto ,r compelare gli iunobili. tale prova non snt'etrl"re

stata lornital

6) in subordine. l'erroneità del manca:o accoglimeuto della crrllirzione clel clenat'ct r,rtilizzato per le

donazioni indilette. ln palticolale quarlto nll'irunobile tli Cf _l la collazione itl denaro

opererebl're sicuranlente in assenza di tlacce bancnrie e cli colvincenti prt'rve olali. Quanto all'iuulob'ile

di Cp_: la collazione opererebbe tLa la sormtta pagatu di 115.000.0() enrtt e l'itnporto del

mutuo (enro 80.000.001:

7) 1a spettanza clel risarcillentrr dei danui. In primo luogo l"appellante ha ribadito I'infbnilatezza

clec[rtta dalÌe contrcparti circa la presulta rinuncia al risu'cimento del clauno confellui:l in sede t{i

Licorst-r pel separazione consensnale t1'.ì i coni:rgi ''n ". O, ,
Nel r.nerito la stessa ha ribaclito l'assnnto circa la .o,*r..,',r" dei 1ìgli clella rr.ralattia clel paclre

(consideraldo in piuticoiiue cire 1a lìglia Cp_l è tànlacista) e cpincli in relazione al contagio da

Epatite B sussistelebbero elenenti di pror.a tali cla dinrostlare che la trastnissione clel r.ims sia

irnputabile al tle crtitr.s.

L'appellante lia lassegnato le segueuti concirtsirrni:

"1I' ZI-\E] P REL I ] T ):-lRE.

--lCCOC;LIERE l'Ltppello pi'Òpasto arret'so losettterrzcr tr. 1136 2019 clel Trìbrrntrle di Forli. s€ztotte

cÀ,i/e. pttbblicattr il pr,,yrr_lJ . non notificdlu p€t'il ilecorso tlel tentritte ltrere i'inrprrgtrctzittne:

Ecl i n acct; gl i t r t en to tl e I I rt pr i nt i ga r i e cLtrr c I r t.s i ort i :
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«{'oglia la Corre d'.lppello cli Bologta cotttt'ot'iis t'eiectis:

-DISPORRE l'ohhligo cli c<tllct:ione dtr ptrt'te cli CP_: e CP_t il

ranlerggio cli pr11'ye_1 clei .\cgtettti betti itnntol:ili'

. imtnol:tile ttbicato .t Ltr,.tg. I i in Iurlit.iz:o - distitllo ttl cttltt,sto.fahbt'icttfi ctttt:
l: :1:

.f: 253, ltot.t. ,srrh. ctltegori(l -1,'1. Clct.sse 3. vetrri -\,5. srrlterfìcie c(lla.ttol( 87 mc1. renclito

l. crtcgnria C'i6. Clttsse 3. 'sttltctfìcie carasrqle )2 mg' rentlia

cdtostLtle 77,17 errro per qtrQttto (.li dPp.lt'lenrtlz(1 o ('P_]

iruntohile trl:ticttto ct Ltrttgo l4 iu 
.,._,. 

Intlir.izzo_4 .distinto ol ccrltt.sto.fàbhricttli con: .1. )15.

l.lticrno T. z.c. 3. cctt. cl. 2. t'ctui 3. t'ertclita :17,90 ?er quLlttlo di t11t1tctt'tenenza cr

CPI
Di.s1ton.e. in t.io.yrtbr».din(1t(t e,t{,c'(rt.lo qilqfifo inclic:tttr» nel mttfit,rt.stritrdicatrt ltt t:ollazione del tkrna|o:

-DICHLIRIRE clte.fìtnno pot'te clel t'elictttm i beni tli .segrito inclicati: 
...:.

tet.reno trgr.icolct.sito in 1116o1r_6 ,./i'aziorte Lg_15 cli,slirtlct al 711.o_j Ten'etri ttl .f. 10,\' 1tart. ' tllq

t 050, r.tl. [).16 ettt'r,t. r',o, 0.81 ettt'o. sttp. <'aret.stctle ]0.50;

. ttllttggi<t cli eclilizicr resitlenzi«le ltrrl.tblica, titiccttt, Lt Luooo_li itt bdirizzo_5 . tlistinto al
:?*

9. 1r. ). cc,r. . c\.4, t'ttni 1, R.(. ettrrt 237'57:

- l:teni nrol:ili orl'ero ntffi i prezio"ti etl i clencn'i che ./itrttno prclerLtti drtpo la rnorte clel de ctrirt's e

tlrrcuttez l'cts.sett;ct di Prn1e_l doll'abitazione;

. cont() cot'renre botrcrn'io n. 0V4010()()2919) accesct clal de crtirt.s pre's'so ltt ()t'qarriz:ozictne I di [...J

Ltrogo,16 .'

. Fittr Pttrtto tot',g(tto Targ_l (Jcclttisl.lt(t nel 2003:

- ,JCCO(;LIERE le tlt»nuntle cctsì cc»ne 1»'ospettore iu nart'Qti:,<t del libello inrrotltrllit'o ott'et'o cti ptrttti

cl4 B tr P gia articolcrti tott la clomattclo originot'itt e clte cl appres.sct,si tt'ct.>'ct'tt'tttro:

I DIRITTI DEL CO\'T(-(;E SEP.IRITO.. DIRITT) DI .IBIT.IZIO\:E E DI (-SO DELLE «)SE

\K)BII],l CORREDO:

Z1J,§.§ÀG]o S[.CCÀ§SOÀ/() EX.LRT. e BIS L. 8e8t1970'

LE per._4 D,DIRETTE DEGLI II1].IOBILI EtO SO)IIil\:ISTR)ZIO)-I DI DE):LRO DEL DE

L Conrt'opctrte_r' 11" lg_l; LL1 Inclit'izzo_c9 ED IL TERRE\O.{GRI('OLO

/f' F1t.':lll-\.{ D I P RE D-L P P I O :

IL DE)'1RO ED Per'.yu i E I lt,lLORI Q\:-JLI I\:I'ESTI)IEITI:

L'-1CC'ETT IZIO)-E DELL'EREDIT.1 O 1,\: §t,tsOÀ DI§E L'-[C'TIO I)'TERROG)TORL1 EX -)RT. 4E I

(-.C.:
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-1]-CI.tO I)/.R1,\ITi.\'(f-1,1LL'EREDIT,.1' DI C'P : E CP-l : }ZIO}-E DI

RID(-ZN)-E DELLE DO}i.1ZO\:I I)'DTRETTE CP.\'"]('CTÀT.4I{E}'TO DELL-L LESIO)IE DELL1

QL'OT)DI NSERI'-I DI SPETT-^:Z-7 DI ['ttrte-]

-coLL-lZIO)'E EREDIT-1RI-1 (',O)[E {.-LTERIORE DO)Ll}iD.t CHE CO§SIDERI OG};I

.I'-IRI.IBILE ED ETIE)TI:.LLE ]C:TIO I\'TERROG.ITOR]) PER ESERCIZK) DELL-| F)COLT)' DI

S(-ELT--|,,

T DEBITI ED T PESI -T C,1RI('O DELL'EREDIT1':

L',,1C C RESC r IE\-TO À.I.1fi r. 5 2 2 C'. (:..

L 1 DITlSNXE GIUDIZI.)LE.

L.1 RICHIEST-.I DI À1§-lÀ(f-1lE-\'r0 D.llri\7 t'RO Q{.-OT-| PER Rr,5P0-\§{BILIT)' CI{:ILE

EXTKJC'ONTRITT(--.1LE DEL DE C(7(,:S .1 SEG'I.TTO DEI ITILTRITT.I7'IE)'TI TN F.1)"TIGLI-1:

Parle -i
E con ri.fèrintettlo tti tlctrtrti 1tr:ttt'itnt»tiali e rtort:

D_1RE -ITTO che ò chiumuto il c()nteniltct del libello inft'othtfiit'c).sitt corne crtnr:ltr'sir.ttti ,sitt come ctrrr"va

ltt'lCtttli:

- ('0_\r1)1,\,,\'.-{ÀE c,p : e cp_t ol riscucitnetlt<t clei tltluti nolt prltt'iltlot1iali pro

qltofl dct qildfitificore in € 18t).000,00 rdicousi qtt(tltt'ocetttottrila/1Al orvet'o irt tltrello diver,sa s()tntno.

s r 4t eri or e ocl i n /èr' i ot'e, t' i t tttÌ t t ro tli gi r r'st i zi ct :

- {'on re./ìt.sionc tlelle spese. tlegli on()t'at't clel gitrclizio oln'e atl occes-§oli {l-io'a T F..4'!'o

('.P."1. ctl I l .l. trl l)n,',.

-Dichioror.e it:orn'erttttitttltpelluli. t't.»tte t'ichie.sttt sin tlcrlle iltemot'te Q.\set'tire di P'in1o gtaclo, clecodttti

tlall'ttc't'elttt;ione ben€ficittru, PU i Nolil i in qtrestct sede e'sltosli'

Ecl ittoln'e: .\i ricopi.ttto lrrrle le concltt'tio11i:

.,:.,: -L\SPORRE l'ol:bligo tli cr.tllcrzione da ltttrre cli CP : e CP I {1 1'ctutLlggio di t l
py 1 dei segtet?ri berti intntobili.' ,:::i*,:

-imnrobile rrl:ticolo (.t Lttc,go_l j itt Irrtlr,i::tt_- tlivtinro ctl c'«taslr-t.fitbbricttri c<»t:.f: )53' put't'

.strb. . ctlteg(.)t.ict.li, ('/asse 3, t,arti 5.5, srrperficie corq.ttttle c\7 ntq. rerrdits c.llastale 397'67 errtr't:

L caregttr.it.t (.','(t, {'lct.s.se 3..srr1tetlìcie ctrlu.srctle )} ntg. rendittt c'ato.slttle 77,17 etrt'o per

qttonto tli dppctrfertettztt tt CP_:

-irrttrrd:ile trbiccrttt 0 Lrroso l1 iil lttdirizzo 4 .di.stinro ol cotrtsttt./rtbbricofi c'rttr:.1. )15.
):: :i :i ::: :l

l.ltittrtt: T.:.c. 3. cttr. cl. I, r'ani 3, t'entlittt ),t7.90 Per qttdtlto cli oPPctrtettettzit t7

(-P _1

-DICHI)LIRE che.fitnno p(.t.te {lal |elicntm i beni cli segtiro indicari;

prgrn: 14 tli 27
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-ren.eno ogttcoto ,\tro tn Ltto,g().,6..r'oztona Lg /i dl,trtnrc) ol ( or1.tro let't'ctlt ttl ./. lu,\. Pal'..

ntcl 1050. r.d.0.16 etil'o. t'.{1.0,81 errt'o. str1t. c'orastctle l().50;

-ttlloggio cli etlilizio re,sidenziale ptrbhlictt, ttbicdto o Ltrogo*l ì itt Intlir.izzo_5 , cli.stinfo al
)i<:I'r 

9. 1t. ). cat."" , ,1. 4. vani 4. R.C. errt'o )-i7,57; - berti rnobili ort'ero

tltti i l»'ezio.ti ecl i denttt'i che./ìu'on<t 1»'eleruti tlttpo lt not'le tlel cle crritrs e chrtonte l'o'ssenzt di t ..1

pr I dctll'abitatione;

-cotlto il)n'ente hctncctrio n. ()740,/00029192 ttcce.stt tlttl de cttitt.t 1»'esso la Orgcrrri:zuzione I di Lg_5

e clella Lg_l 1

-Fial Prtrrttt tdtgolo Targ_l .tctltti.tldr(l nel 1003;

- -lC'C'OGLIERE le clomatttle co,sì c'ornc 1trospettete iu ncil't'ctfit'a del lrbello ifit,'o(htllito ol\ero cti pttnli

do B o P giò afiicolori cott la tù»noncla t»'iginorto:

E cort t'ifet'irnento cti (Ltntli patiiloniali e non;

D.IRE -ITTO clte è cltiotnoto il c'<»trenuto clel libello introchrttit'o.sitt conre cr.»tclrrsioni sio cortte cdtt'ttt

peretrdi:

- CO-\D^{.\:\,."1ÀE Cp_: Lt (:p I ttl risttrcimeuto clei clartni ttott pctffinlottittli y'o

rlrrctto tltt clrtarrtifictu'e itt € 180.0(.)(1.0() (dicofi,si qil.rtfi'oc:ciltotrrila,/00)o|rero in cltrello cli'er.sa sotnttlo.

s r 4t e r i or e ct d i r t./èr' i r»' e. I i I en t t to cl i g i t t.\ t i z i ct :

- Con refirstr.trte delle .s1tese. degli ortortrri clel girrdizio oltre ttcl accessot'i tl5o.'b T.F..

4'l'o (-.P.--1. ed I.I'.-1. trl )2'tot:

Spe,se tltt tlistrorsi in/b*t'e del difbnsore ,ltt'. _7,,,r,ororo 1 clte è e clte .si tlic:ltiaro antisrobt'io o1's t1ot7

dhh i o I r r ogo lo I i q r r i dttz i on e e(lt t i rdt i1'{1 : :'

Spe,se di p'ime e di ,seconcle crrc clu liqtridat'si come da nr.tnrlc a do clist'orsi in .fitt'ore tlel tlt/bnsore

-1rr.. _1.',.,,ra.rr6_1 che è e che.Ei clicltittt'tt onti.sfar(lria ore non obbia lrrogo la lirltticlazione a spese clello

Stoto», oltre istanze istruttorie corr e specitìcate in rtti.

Si soncr costituiti in giudizio (-p I e ( p .. contestando l'appello e chiedertclone il rigetto

integrale. in palficolare:

- qualÌto al primo lrotivo di appello. per r1ol1 esservi impttgnazione di alcun capo della seuleuza da

palte dell"appellante ed anzi. sostalziah:rente. la richiesta di conlèmra di quarrto deciso dal printr.r

giuclice.

Snl punto essi hanuo tbrmulano rrppello incidentale condizionato chieclendo che. in caso di r"ifomr:r

della sentenza qral'ati,r. si ritbmri allresi cìel capo clella sentenza leli'rtir,o all'accertatnento della qualittì

paguu 1-i cli 37
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(1r e1'e(11 llufl e selllpllcl 01 (? 1 e cP : dlclìriìralìdo clle essl l.lll1l1o accettat() I ereolta col]

benelìcio d'inventaric, e pertanto limitar:clr. qualsiasi condantta nei limiti dell'inventario:

- qu.ìnto lrl seccuclo motivrr cli appello. gli airpellati hanno riler,ato la genericità tìella dornantla al ptuìto

tale cla dr.rbitare del làtto che la stessa sodclistì i requisiti di specificità dell'appello e ltannc, iu oqui caso

libadino le calerze probatorie eià evidenziate in priruo graclol

- in relazic.ne ll terzo rnotivo d'il'rpuguazione gli appellati i:luuo contestatcì la teurerarietà e

I'iltbndatezza della cklurancla in quanto l'asseguo snccessot"io è plevisto soilauto a thvore di coh'ri "ztl

qtrttle è .tt(tto t'icotlo.tcitto il tlirirto ctlltr cctt'resportsione periodictt tli stttttma di de rtaro ct tlot'ttlo clell'ttt't.

5. cltrttlt».rt t.ct.,st itt sit.tt() cli biso,guo". Ai turi ctell'npplicazitrne della uonna iu esatue cleve quindi esset'e

intet'\-emltiì sentenza di clir,orzio e clev'essele cessato in via clefinitiva il viucolo uraJrirrouiale;

- clrìrì1'rto al cprarto motir.o cli appello (p_l è Cp I hanuo rilevato preliurinannente il

contlasto della clorulnda di riconoscirlento del diritto cli abitazione ex art. 540. 2" co . c.c.. cotl cprella

precetlente reiatila all'assegno cli divorzir.. tleclttcenckr in ogni caso la correttezza cleila clecisioue

irnpugnata. starlte l'ilìten:emrta la sepà1'aziolle llr i ctrniugi c(rrl iìsseqttAzione clefinitiva al corlinge

por.te_l dell'imn.r,:lbi1e e il con'elativo obbligo cli lilascit"r attestarte lir r,okrnti delle palti di cessare

1a conr'ivenza coniugale:

- in lelazione al cprilto e al sesto nrotir.rl cl'irnpuenazione gli appellati iratrtro conteslalo le carenze

probatolie di contr'«rpalte che nr'rn lvrebtre in alcnn rnoclo prrx'ato le presuute clotrazioli indilette del r/e

crritrs \n tìrltrle dei tìgli:

- rluaut(r al seltimo tnotivo di appello relativo ai pretesi r»alttattatlenti gli appellati hanno in priurtr
Ptt

lno,go l'ilelato che' pet' cll"lallto di lolo cotloscelìza' era il sig' p,,r cle subi'r le anghelie dallrr ' e

pertanto. hannr.> proposto ap1:ello incicleutale coudizionato chiedendo che, nella denegata ipotesi di

ritbnua snl pnlto clella sentenza cti prin-ro grado. sìa riteurtta validatteute espressa la rinuncia cli t. ,l
pr I lbnrr lata nel r'icorso per separazic'rne in cui al sìs.r'iì 

P" 
.irr,trr.i.to a chieclere il risarcimento

per ogni clanno snbitt"r tìno rrl siomr) Dcrto l] avertdo in efÈtti l'attrice lirnitato le proplie

ricl:ieste at'l episocli an'ennti in tale perioclo.

In relazione invece all'asserito contagio clell'epatite. essi hanuo ribailito che mrlla sapevano della

malattia clel padre fino al ricovelo in ospeclale a\.\'erìuto circn un ruese pritna della rnrtrte. os:elaralldo

in ogni caso l'assrrlnt{r rnancallza cli prova che il contagio fosse attrìbriibili al Pt I e che questi non

ti'rsse stato invece coutagiato clallil 1116glie.

Gli appellati hanno quincli così cottclnst.r:

"l:o.qlio I'Ecc.mo ('ù'te d'Ltpl)ello ttdittt. ogtlt coilfi'ot'ia isl{lt7zo.lis(1ftciu e rcielto. rc.s1tìrtgere l appello

it1 quonlÒ injìtntloro nr.ftttlo ed irt dn'itfts.

png,u. 16 cli 27
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1n -\il0o].{1fi\e, tlettu detlcg(1rt1 tpofe.y (tt t'tlol't|?0 otlcttc Pctt'ztole clella.renlcnzd tnlPllgndlct. t1?

Ltccoi:lifi?ento del clispregctfo crppello iucidentdle conrlizionulo. t'oglio l'Ecc.rntt C'orre ttcliftt dichiaro|e

che I'lppttlluilte n.)t1 ha dirirto al t'isttrcimenro del clonno in tltranto ti ho rinrtncialo e coil?ttttqtte itt

cc»tsitlera:ione dell 'at't.enrtl(l .tccettLtzione tlell'ereclitt'r con il heneficirt cl'inventorirt. lintilttre ogtti c

qtr.1lsictsi et,entrretlc,..sttttrriztrne tli crnttlctnnct enfi'o il *tlot'e clell'inretttLtrio e nei li»titi pet'c:ittscrfto

erec!e benefici0to clell 'e1'entttctle {luotct .s})elt{tt1te. {:inte le .s\te.se di lile.

,1i .fini clel t.er.sctmenfo del C.{..:. :;i ctfie.\tct clte nel prcsenle tttlo si e Ptaposlo oppello incitlentole

c()t1(lizionùro e clte corttttnqrre le tli.fèse stolre nttn motlificctrtrt lo.scttglione lter il tirrale ò stcrlo ter.vato il

t' <t n fi i l:t t r I o d tt 1t t-r rt e cl e I I' tt pp e I I tt r r t e.''

per i'g6ie1za del Dcrro ) le parti t .n,rl',r p.".iroto le conclusioni cot.t la moc{alità previsli

tlall'art.22l quarto cr)1111a del D.L. 3.1'2020. aggiunto dalla legge cli conversit)r1e DcttLt_ l 6 n.77-

nediante il {eposito telernatico di note scritte conterenti le sole istauze e conclusioni cielle parti e la

snccessiva adozione hroli udienza clel prowedimeuto elel Collegio. che con orcliuanza in pali data ha

trattenuto la causa in decisione conceclenclo i tennir.ri di legge per le difese couclnsive.

IIOTI\:I DELLA DECISIO§E

J- \ja i1 priurrr lno-go selz'altrt-, ritennto inaururissibile il priruo lìlotivo tl'irnpugnazit-rne con il quale

I'appellaute. pur serza cortesttre che gli appeÌlati atrbiano eflèttivnmente accettato l'eredità clel PacL'e

prlraltlellte e semplicemente. così conle ricorlosciuto dal giudice di prine clll'e e collle essa stes§a

sostiene (irt'feruanclo cìre "la riserr,a cli volere accettare. espressa nella cotl'tparsa di risposia" eclrivale

secoldo ir rrrigiiore dottrina acl accettazione pura e semplice" e reiteratrdo l'eccezioue a slto ten:lpo

svolta che "l'accettazione lreneliciala I'osse stata tarclivameute introclotta solo ccln la seconcla mentoria.

Il che era innnnissibile. stallte r-:he si tratta cli eccezitrne in selso stretto"'). r'ot'rebbe che questa C'orte

aflèrnrrsse cl'te I'qctio inten'(rs:tt()t'itr pl"oposta con l'atto di citazione in pri:no grado ertr giustilìcata e

aÌìlmissibile.

Poiclrè il Tribunale ha accertato e dichiarato che CP_: e CP_t hanuo accettato pttrarnellte e

senrplicernente 1'ereclità. nessuu interesse può a'r.ere Pane _l a reiteltrre ln dornanda che la ste§sa

a pag 5(r clell'atto di appello rl}ènla cli lir:ritarsi a ritrasclivere uuitlrl.-eute alle altre svolte iu Pt'itnt

graclo. co.sr come pt'o.\peff.tte in n(tt't (ttita del libello intr<tclrtllit'o r;tt'ero *i Tttrttti clo B a P giti dtlicoloti

ct.tn /tt tlotnattrla origrnario e che d'ttppres.sr.t si ft'tt.su'it:t'ttto..."L'.1CCETT.17-IO\E DELL'EREDITI o

/I'.§T BORDI]:E L'-1CTIO I\TERROGITOR]-1 EX.1RT.4S/ C.C "
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4- per elletlo del paclllco accertalreulo oetla quallla dl efedl l:)url e semplrcl gll appellrlt (t q!Ìall solo

condiziolatàt1ente. per il gn5o cli accoglimento clell'impr.rgnazione sul putltt'r. hauno chiesto la rili'rrna

clella tiecisione. per.altro soltatlto con rignard,,'r rll'accettaziotte coll belÌetìcio cl'inveutario) cleve

'itenersi 
assot'bito il secc,lclo ltlotiyo d'appelft-r. con il quale Porte-l ltil contestato il tnaus-ato

acco glimento clell' azioue cli ritluzione. peraltro così couclucleuclo :

..N CASO D] R TUNC.IA ALL.EREDITA DI LEON] FABRiZIO E LEONI FABIANA: AZIONE DI

RIDUZIONE DELLE DONAZIONI I\DIRETTE CON ACCERTA\{ENTO DELLA LESIONE

DELLA QLIOTA Dl RISERVA DI SPETTANZA DI Porrt_1

Ecl inr.ert'1. rlrancl'anche amn-rissitrile per colì1e riroditticalneute ftrr:nttlato ("la r"}tota era indicata. la

r.eintegraziorre rlor,er.a avlenile poi seconclo criteri di legge. I'allegazioue di relicttrrrt piit tlonantnt era

clnnqne stlrta etÌèttlata"). è eticlente che il seconclo urotivo cl'appello in relazione all'azione di

ricluzi6le rli c1i alle conclnsioni e cosi reiterata anche in tluesto et'ado clall'nttrice - (pag 56 atto

d'a;rpello) è stata alticoiata solo per il casc, in cui i colr,enuti - appeliati iì\'essero linunciato al1'ereclità

palell1a.

Ci6 1on si è r.erifìcato perche. cotle già cletto. i conr,ennti odierni rppellati ltanuo accettato l'ereclitÀ e

I'appellante non ha qr.rindi interesse alcuno alla clisamina delle seneriche considerazioui svolte itl pttnto

di azione cli riclnzione.

11 ogli caso vtì r'ibadito che auche seccrlclo l'orientatuento rlìeno rigtxoso founattlsi in matet'ia cli

eser.cizio clell'azione tli r'.iduzic,ne. il leei:timario che aqisce ha cotluttlqne Ì'onere di precisare eutro

cluali lirliti sia statt lesn la snl cluota di riserva. indicando gli eletuenti patrirloniali che contribuiscotlt'r

a cleternilare il r.alole clellir massr ereditaria norlche. di cottseguetrza. quello della quota di legittinra

violata (Cass. n. 18199i'10:(")). tnetìtre nel caso di specie nrìlla ill tal senso è stato tàtto dall'appe1lante.

la cpale - collìe si è sopra accenlÌato - si è limitata a contestazioni assoltttaurente geueriche ("la tpota

era inclicata. la reiutegrazione clovevu allenire poi secondo criteri di legge. 1'allegazione eli rclicltrtrr

p1ù (l()il.ttttm era rluncpe stata el-1èttuiìta"). ir:iclonee conll-:nclue a coutìgnt'are Ìula l'agiolìat,l critica nlle

rlotivazioni del giuclice cli plirno grado.

5- \:a per.tltro ossetf i.tio clte iu ogni caso nella tàttispecie assnltle valettza pt'elimirrat'e e dit'iurente.

alche ni fipi de[1'azione cti ritlnzione. 1'accertatnento ctella tbndatezza o lìleno delie doglianze

tìur.rnlate clall'appellante ai cprinto e sesto rnotivi d'appello in tema di collazione con ligtialdo alle

clglazioni ildirette asseritarlente poste in essere dal cle cnius in làr'ore dei clue tìgli. in occasittue

de I l' acclu i stt. tli trn a1:,p:rltlrìlelltrr cia:cu tl(ì.

In pr.oppsito non pn<\ rregarsi lir sussistenza clel principio qeneritle richiatnato clall'appellarrte in tet:la di

obbligo cli collazii».re c{i tutte le clonazioni Licer,ute da parte dei cttndividenli (clìe siauo discendenti e

pigmr 18 cli 27
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colllugll. Ilniìtlzzato a0 l alsstclu'nle lerlulllDno e la parlla Ol ll'atlal11el1to lra 1val'l collol\:l(1e11tt llella

It-,naziore clella lrassa er.editaria. crrsì cla nr'rn rlterare il rapporto cli valerre trir le Vnrie quole

cleieruri,ate alLa'erso Ia s,.r1ulatoria clel "relictrirn" e clei "doniìttutl" al tllornentLr cle1l'apeftura clella

successione. sicché il r.elatir.o obbligo solsÈ autollaticamente in sesuilo ad essn. serlza necessità di

proporre espressa clotlanda cla parte del condividente'

De'e piuttosto essere ptecisato. in cont'crmità coll qua[to aftennato clalla Suprelna Corte. che iu caso

cii c6,azione ilcliretta è pr.egiuclizirle all'obbligo di collaziorte la proposiziorte della dornanda di

rccertarterlto e l"etlèttivo liscontlo clei plesupposti dell'esistenza clella stessa (Cass' Sez l' ' Seut' N

:-1:10-1 del Durr_l7 ).

Com'è noto. intatti. la donazione incliretta è un cottratto cùn callsa ollel'osiì. posto ill essere per

r.trggi*,gere 11a tinalità nlteriore e rlir-ersa consistente nell'arricchimento. per rnenr spirito di liberalità'

clel cr.utraeute che ricer,e la prestazic':ne cli ruaggior valore: ditlèr'isce clal negozio sirlrulr]to in cui i]

contratto appùrente 1lon con'isponcle alln r-oionti clelie parti. che intendono. invece. stiPulare un

corìtratto gt'anrito ( Cass.. l. OId. 194()0 clel Don-18 |

I, cletì1itir.a. co11e pltre si è cletto " si identifica cou ogtri ttegozit--r che' pnr nott avettdo 1a tìlmra

clella donazi.ne. sia mosso cla un llne di Ìiberaliti e abbia I'et'tetto di arricchire gratuitan:ente il

treletìcinrio. sicché I'intenziole cli clonare emerqe solo in via indiretta clal l'igoroso esaure di tutte le

citcostalze del silgolo casc'r. nei lirniti in cui siaut teurpestivaureute e ritualtneute cledotte e provate in

gindizir.r" (Cass.. l. Olcl. 9379 clel, [1a1111-]!2 l.

per.t.*to occorfe gr accurato e rigorosg accel'tanlento clella sussistenza rlegli eietnenti in tatto che

consentano di alìèrrlare tale .'qriicl phu.is'". t'rssia l'et1èttir.ità dell'ar"ricchirnento de1 benetìcia|io e prin.rr

rncora le proclalità col le quali si è realizzirto^ la cui clirrostrazioue non puri che gravare sulla parte cl.re

ne dednce I'esistenza.

SuiLa trase di t11i prepresse ln Cerlte tji cassazione. nella decisioue licìriatnata ha esclrtso che

la do,azione inclir.etta fosse diruostrata clalla clazione cli tlenaro et'Èttuata all'unico scopo di acqilisto cli

ur-r i.,*obile ria p,rte del destinatario. non potendo tr-iu'si conlènna dell"'ar-rimus clouaudi" dalla sola

clichiaraziole. r.esit da11"'accipiens". che il corlispettivo clella cotnpravendita era stato pagatc' dai

genitr',ri dell'ex coniuge.

5.1- Talto prerìlesso non colgono nel sesno le cloglianze dell'appellante" la cyrale. richiamanclo principi

e ,rassime tli yar-i1.l ge11ere. avelti rieuarclo a cliversi istituti lcluale la sitlnlazione). afÈnru che sarebbe

t-nere clegli appellati clilxrstr.are 1'esclnsione clei ch.re irlmobili (tli cui aì r'ogiti rispettivamente clel I

Dorcr E . ucquistnto cla ('P : e rlalla rnoglie c1a " (h'gani:zozir.»re 6 di Per 
-o

[. J " c.: quello del Dor*-Q acquistato da C'P-t cìalla Org-7 di Per'-7

pigna 19 cli 27
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ol.,qri e c. s.a.s.) "oalla cÒllazlolle glnlìqelloo ad il11rocare 1ul obbllg0 ot autolllallca collazlone

derivante dalla sola domalcla cli divisione e clalla tlettzione in essa tlell'esistelza di determinati beni'

tacelti parle dell'asse ereclitalio cla licostmire. cprali oggetto di pr-egressa clotraziorle.

Si applicherehbe allora. sect'rnckt 1'appellirnte. il principio per cr,ri "it.tcourbe in tal caso sulla parte che

eccepisca nn tàtto ostativo alla collazioue 1'onele cli tìrrnile la prova nei conti'outi di tntti gli altri

conclivitlenti". desumibile. a stlo clire. da svariate prol1ÌÌl1ce.

E'er.icler.rte inl'atti che se tale principio vale per le clonazioni diretle come tali cpalitìcate. per"le

clonazior.ri inclirette pl'esnl]Ilone l'accertamentr.r di tnle c}rali1ìcazione di atti non caratterizzati clalla

tbrnra della c]tllazione, ma cla colsiclerale libelali solo all'esiio del riqtlt'oso esa:ne di tutte le

circostanze. inerluivocabilnlente clirtostrate. che liveiino tale tìnalitrì. clovenclosi certarneilte escltldere

che gli acquisti cli imtnobili etÌèttuati dai coerecli tla terzi possancl essere lrttttrtttaticatrtente ticot11p1g51

pell'asse cla divitlere {collazic»te} o\,\:el'o tlttiziamente riuliti ai fini clell'acceltaluento clella lesior]e

della i.pota cli risen,a spettante a1 coeretle che agiscil per- la riduzione'

Cio cletto. non vi è plova alcnna che i clue appaltalrenti acquistati dai tìgli tlel cle crtitr.v qnaudo cpesti

et.a aì1cora in vita. r'is1:ettir-anrente nel 200i e le1 2005 siaut-: stati oggetto di donazione irl tutto o in

par-te tla parte sua. non poten(losi recepire le ckrglianze dell'appellante circa l'asserita insutlìciente

prova tlei reclditi di Cp 2 e c'li Cp_l la nrancata tlituostrazione che il urtttuo colltlatto

cla Cp: e dalla ntoglie ptrr.te_4 (pure acqnirente dell'iulnobile e proprietnlia

clello stesso) tbsse pertinente a tale tccprìsto. il latto che essi lbsselo in giovaue età. e ancora il fatto che

tali imur,lbili vrlessero in realtà di piir ilel prezzo ir.rclicato.

Tali alleeazit",li non colse1t6lo di sruentire le e arsr)mentazioni del Tlilrula[e. che ha co1'rettalnente

atlèmrato che " non è provato che il prezzo realurente cotrisposto tosse superiore a qr.rello pattuito. e

cLrlltlulque si trattelebbe di cilcostanza 11Ò11 necessariatnente signitìcativa dell§ esistenza di nna

donazirrne: inoltle. lr giovane etlì clei convenuti all'epoca uou costihtisce eleuento cla solo sullìciente a

sostelìere la pr.esu1zi61e che essi rtr,r1 tòsserg in glatlo. ntagari acceclenclo al creclito bancario. dì

et'Ètttare rcquisti iuuuobiliari. peraltro cli irnporti non particolanner"rte elevati ( I15.()00.00 e

70.000.00)".

Irrver.o porrt,_l non ha evidenziat,-"r rleppure in rluesla sede alcttn eletuento idoneo a ditnostrare

che il clenaro utilizzato dai medesimi per: acqnistare i predetti beni iuunobili lbsse cli proveuienza cli

pat.te 2 In 1:rarticolare la stessa. ribanclendo quanto girì es1-rostt't uel corso del giuclizio di prinro

gr.ado. si è lirnitata :rd rrssetr.aLe che il prezzo ilegli immobili sarebtre stnto cel'tatìlellte suferiore. i11

r,irtu cli ulì passato piri tìorido per il mercato inurobiliare" che il trretodo c1i pauilurento non el'à indicato
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ltel corìlrattl c1t cotì1Pra\relldlla e cÌle rll og1ìl caso cr*: e (r_l elallo ll'ollPo glo\ranl per

poter clispor-re del cleuat'o stll1ìcienle per lar tiolte a lali spese.

Tali atlèlrrrazioni sono eviclenlemeute iniclonee a c{iurostrare iu tnaniera iuequivocabile il versauretlto

del l.rrezzc-r cla parte de1 patlre né posst.rno ritenersi elementi sussistenti incliziari sullcienti a stàvore

clegli orlieni appellati. Al contrario sussistono signi{ìcativi eleuerli icl;nei a ritenere che gli immobili

cle qrtil-ttrs tìppno acqrristati clagli ocliemi col1\'erltlti in appelltr cou le ptoprie so§lanze'

Irr pr.into 11169o è circostanza prcitìca che sil C-p_-' sia CP_t hanuo lavoralo tìn cl:rlln

gitryane età. cone peraltro anche anunesso clall'appellaute nel colso delle ploprie clitèse. lnoltre qualìto

all'ir:rmobile acquistato cou atto pubblico del Ddrct-,t cla CP*: "ittt in Is i f. /

Indir.iz:ct g . gli oiliemi cour.'eluti in appello iranno prodotto Ie copie di assegni baucari per40 milioni

di lir.e fcloc.9 tìrscicolo prìlte con\ien1ìtal nonché i cloculnetrti 11. l2 13. 14 e 15.hs 311s5141ro che

(.p_: ìlsie[re alla rnoglie pafie_4 aveva ottelluto l'erogazioue di nn urutro

ipotecario orclinario in data Dctta_2g per euro 80.000 (si veda in 1:articolare il cedolino di

er.oqazione clel ltutuo. clclc. I I pafie collvetrrùa) proPrio nella stessa data delIa courpt'avetlclita

ctell'irnrno§ile di Intlit.izz q itt 1s J collle attestato clall'atto cli cotlpt'aveudita del Datq I
doc. 8 palte converltìta).

Qnarrto inlece tìll'ir:rmobile accluistatc) a t'osito Dcttd_g cla C'P_I ubicato in I,q_8

in Intli|iz:o_-l . \:&llltlr citate sia la testirnoniatlza resa cla Purle I clie

all'nclierrza clel Daro_21 in qualità cli teste ha rilèr'ito clte "5o cire CP_t lta lavorato

nell tt:ienda Lli /amiglitt primo di lottrearsi e tlopct ha/atro ln.fitt'trrttcisln e qtrintli ertt .stipenclictla tltt

.12rl" sia l'interr.ogatolio t'ormrrle cli Cp I ".\on È rero ic; ltn'rtr'<tt',t da anni e tni.rt pttclre nott rrti

Ita mai doto dei solcli".

Va riler-ato poi che ctagli atti ellterse pacihcanente che al urotueuto clei rispettivi acquisti gli odiemi

appellati ave\-aìto nuclei lamiliari autonorni rispretto a cprello lraterno. giiì conitrgato con i'odiema

a;rpellalte lìn clal 1001. e Cp] et'r couiugato con Parte_l e tutti da tempo

51,6lqst'anc') attività lavorirtiVrr. quiìnto iì ('f _l si osserr.a che la stessrl. treltilseielule. era ecl è

fàr'rnrrcista. cone uell'attr'r di appello si softolinea-

A tali cousiclerazioni si accon:pagna la decisiva circostauza cire l'appellarlte non ha in uessltu rlotlo

clirrrostlato e nelìlìtelìo oftèr'to di pro\irle che porte_l abbia in clnalche ll1odo prov\'eduto o

coltribgito a tali acrpisti: nessutl bonilico. né asseguo. nè scrittura. ne provil in alfro tloclo articolata

sussiste cìtca la corresponsi1-ne cli srrmme dal padr"e ai tìgli e tiìl1to rletlo circa ln sua quantitìcazione si

lin','iene in atti. e nepprre ne allega l'esistenza
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i\e, a tlollte delle collteslazlollt §et coul'elllltl - aPPetlatt. l qlrall lrarllto eccepllo cll llol1 a\:er avuto

irlcuna somla rlal padre. eiiì cryerait'r e titolare cli untr nodesta pensione di 1.100 euro" l'a1'rp-rellante è

stato in graclo di contladclire. e tarlto meno cli dimostrare le lirnti clalle cluali egli avrebbe potuto tlarre i

denari asseritamente r,ersati per g1i acquisti dei fìgli.

Norr è slato lleppure allesato che potre ) t-osse solito aintare i 1ìgli o avesse manifèstato la volon:à

di tarlo nelle occasioni di cui tl'attasi.

Ed invero unico elenento che è dato rinvenire nelle 73 pagine d'appello a sostegllo dell'avvemtto

lreteso pagamento. risulta quell'assullto. lrel'alnerlte pl'esulltil'o e che ancora nna vr.rlta si l-olda

sull'er:oneo Lr:r.esciamentt-r dell'r:nere clella prova. secondo il quale pal'te corì\'e11nla norì ar,rebbe

"sapnto di tale solnma soggettn a collnzione. spiegare alcuna alter:u1iva rispetttr alla provenienza c1al

patrimonio c'lel paclre".

Quanto plerlìess{-) si osselva che anche volendo ipotizzare clie il prezzo rlei rogiti risultasse

eflèttivarnente non corrisprrstt'r ai'r'enditori daeli odiemi appellati. non si avrebbe colnllnque la prova

clre il corrispettito siir stato paqakr ploprio da pctrle_2 . piuttosto che da altri parenti o conoscenti

{in ipotesi dai snoceli ch ('p : o. per assuldo. sia stato volt'»rtariarnente ceduto gratnitamente

clalle società r'enclitrici. siccl:e non soccorre rleppure il plincipio clella vicinanza clelÌa prova. pure

irìrtcato nell'impugnazione. con i'assullto (appulìkì irrìlevante) che gli appellati ar,rebhero potnto

plodur"re le rispettile diclriarazioni dei reclcliti al tine cli climostlare dì essere in grldo cli sostenere sli

acquisti.

In ntancanza di qualsivoglia prLrva e in ditètto pertìno cli elementi inrìiziali eravi. precisi e concordanti

a sostegllo della dornanda di accertanrento ctelle donazioni indilette" il quinttr e il. resto :lrotivo di

appello vanuo quindi iuteramente ligettati

5,2- E' al:)pena i1 caso di ossenrale che tali considerazioni r,algolo sia che si ritel-ea cÌre si aderisca alla

tesi secondo la tluale. nel casr., della cr»lpravendita di un imrnobile cla terzi con denaro altr-Lri Si

ho tlortoziorre itrlit'elta di trrr betre lnelia sltecie, rtn inrntobile) anc'he qttanclo il cl<»tanfe paglti .sollttnta

ttt(l parte clel pt'e::o dello t'eÌotit'tt contprut'enclittr tlovrro tlal tlotrtrtctrio. loddtn'e,:'ict tlinrostrolo Ìo

speci.fico collegometrtt-t t(t tlLlziot?e e sttcce,tsit'o itnpiego tlelle.sot»me. clot'entlo. irt tctl caso.

irrtlivicltrarsi l'rtggerto tlel/a liberalitù, analogctnrente o quctnto afferrnoto itt rerttct cli. venclil(1 illistct

a cl<'tntt:it»rc. ttella percetrttrale di proprietà clel bene dcclui,ttLlto ltcl'i alla cltrortt cli pterzo cot'r'isposttt

c<>n ltt 1»'ott'istu .fòmitu dol dortunle (Cerss. Sez. 2" Orclinanza n. 107-59 deI S1r71r1_11 ) oppure

all'itrclirizztr per cni La dotrctzione intlit'erra dell'itnrtrobile ttott è confi.qru'altile qtrtruclct il clonante paghi

so/tanro tnd p.tt're clel p'e::o clel bene. giact:hé la concs1;on.sione clel clenoro cosliluisce rtnu dit,er.su

pagnrr 22 cli 27
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,11Ot1Llltt(1 Per (1fittdt.c t'ttlcilnco fi:;ttluro .giltt'tdtco-ecotlotlltco tlcllafrl'tDltztotrc llhelolc clell tt!.ttllob'le

es<'ltr.sit.umente nell'ipote.si in ttri 1e .\o,sleilg.t l'intero (:o.\lo. /C(ts,s. .\ei. 2- Sent. )149 tlel l)ata-?3 )

pari're,ti è col.etto rìla irirtllìente ai lini della clecisione cluàrlto osser-\'ato clal Tribulnle circa il tatto

cl-re ..La dazrone di uga s{)111111iì cli clepalo coltlgttrtr uua clonazi<ltle inrìiletta d'imrrrobile ot'e sir

eftètt.atzr qnale rnezzo per. I'nnico e specifìco tìne clell'acquisto del trene. dovenclosi illtriillelti ravvisule

solt.nto rrna donazione tliretta clel clenalc, elalgito. per qurnto poi successiviìllìente ntiiizzato in un

ncquisto i,r,robi1iar.e. In altri temrini. r.llorizzanclo il vincolo di clestinazior,e della solll1lla. si deve

inclir.icluar.e 
'ell'imrnobile 

I'oggetto clella clonazione indiretta ai tini delìa collazìoue. dovenclrsi ìlr tal

sersr.-r snaLdaLe 11 lisgltato ecorlt mie.o clell'operazione etl alla cat'atterizzirziorle tinalistica dello spirito

cli liber.alità. atteso il nessr.r teleologico.esistente tra dazione tlel clenaro et1 acqtlisto clel bele. "

Nel caso cli specie. n1àtti. non Ii è pror'* alcuna cli p:rganìento. vefsalìlento o conllìoqLle conesponsiorre

cli 11p1rrti c'la paclre n 5gli. e conseguentetnerte norl scruo indiviclrtabili gli importi e le date degli stessi e

la contiguità rispetto agli accltristi ilumobiliari di cui si discute'

5.J- Al r.igetto clei rnc.rtir.i cf impugnazioue quarto e cluinto r,a aegiuuto clte da quallto ora alìèmrato

risulta altr.esì nlter.iormente cr'rnfennata I'iusussistenza clei presupposti pel' l"esercizio clell'azione c1i

ricìuzione: se è r'er6 iplhtti. corne intelde l'ot{iemo appellante. che la sussistenza degli oneri di

clecluziole a c:aricr.r del legittiltario che agisce in riduzior-re non irnplica la r-recessitiì cli precisare l'entità

ruonetaria della lesit-.rne va (ìorÌìrìnqrìe r.iler-ato che la lichiesta di rith"rzione di dispt-,sizioui testrrtnentùrie

o clonazioli - 6ir.ette o inclir.ette - halno et'identenrente come lresupp(rsto l'esistenza clt atti del cle ctrrtr's

(clispgsizioli testsnentarie o donazioni) lesir,i della quota di riserva t'lel legittiuario' Nel caso di sl:ìecie

tr.rttn\.ia non r.i sonr-r clisposizioni testal:entarie. tlattandosi di successioue dh inresklro. né souo state

pro\:iìte dgnazioni cla palte clel sig. -pr I in tìr'ore dei fig1i: anche stltto tale prolìlo. dunqrte. r'a

rile'ata l'insgssistenza clei presr4rposti per'1'esercizio clell'azione di riduzione. data dalla mauc.auza di

atti clispositivi da ridulre.

L'asse er"eclitario r.isylta dnnque in:eltìlììeltte comllosto dal relictrrttt e llertanto gli erecli collcorrel'anno

nell'eretlitrì 1ella lrisura clelle rispettive quote cli legge e secondo le quole individtt&te in concreto

nell'arDbito della successir.a tàse del giudizio. dedicato alla divisione.

6- Totalnrente clestinrito cli loudtrurento è il terzo lllotito cli appello'

La legge n.89811970 prer,ede intatri esp|essamerlte all'art.,i colì11114 6 cotne presuppos{o per il

ricr:noscimento clell'assegno clir,orzile 1'esistenza di una sentenza che htr promruciato lt.l sciogliurelto o

la cessazione degli efÈtti civili clel natrimonio. Tale articolcr è richiarnato dall'art. 9-bis clella citatr

legge 898,1970 laclctove prer-ecle che "-J colrti al qttale è sr(tto t'icotlo,tcirrto il clirfilo olla

con.e3pon.\io,te petiotlica cli sontnte tli clenaro c! tt()rm(t clell'Luticolo 5. tltrolortt ter"si itt slttlo tli
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htsogno. rt ttDttfia!e, dopo t/ decasso alcll ol)0ltg«k), Ptto ollt'trtttt'c ttt? ossegtlo pct'todtco d cot'tco

tlell'er.etlittì renentlo connt cldl'imprtttr.t cli qtrelle stnnme. dello entilti clel lti.:ttgtto. tlell'et'enttrule

pefi,sione cli ret'ersil:ilitti, dt,lle sost(1nze ererlitcn'ra. clel nunero e dclla qualitù degli tt'edi e clelle lot'o

contlizigyi economiche. L'cts,segno non.ry)ettctse gli obhlighi ])(ttrimoilic!li prerisri dall'tn'ficolo 5 sotttt

stati socldislì1tti itt ilnico solrrzione.

Srt erccortltt clelle pcn.fi la t'ttrt'esptonsione dell'rL.ssegfio ptto'ott'enire in trniccr.v<tltttione. Il tlit'itto

ttll'o.r,tegrto si e.\fittgre se il benaficiat'io pas,scr Ll tttto|c t'tÒ:;Lt () tiettc tneno il ttto stLlto tli bisrsgno.

Otralort:t t.ispr.go l() .ttato tli bi.rogntt l'assegno prrrt' cs,ret'e nttol'(tn?ente af ibttilo". Le disposizir-rni

richiatnate impongono quincli di ritenere che 1'asseguo sttccessorio sia ricotlt-rsciltto esclnsivaurettte in

l:)resenzr rii una sentenza di scioglimento o cli cessazione degli eflètti civili del matriurouio. corr la

qr-rale i cgrniugi perdolo i rispettivi cliritti successoli: tale impianto nortnatittr lisulta peraltro coerellte

col ]a previsione rli cui all'alt. ,548 c.c. cr)lmlriì prin'ro per cui il coniuge seParato. a cni notl è stlta

acldebitatn la separazione. concol're nell'ereditti delcle cttitts al pari del couiuge n(r11 selal'ato.

Strstenere. conte tà l'appellante" che l'rsseguo clir-orzile le va ricouosciuto perché se Pot,te_) l1or1

lbsse dececluto i coniugi avrebberr:r senz'altlo clivt'rlziato costihrisce allegazione cli ttua urera eventualità

ed è nll'attualità priva di ogni rilevanza -eirrridica e totahnente inidonea a contìttare le con'ette

alqornenlazioni del Tribunale.

7, Il cprar.to ruotivo cf impugnaziotre. benchè pitr ;rrticolato con liguardo alle dispt-rsizioui intocate. è

collìtÌllque ptrlimenti inl'ondattr se r1(rÌ1 addilittura inar:rmissibile. dal nomento che ['appellante. Pllr'

t'ichiamauclo espressalllente il passc'r clella sentenza irnpuguata al riguardo. contesta[dola. uon svolge

argonentazìoni alteruatir.e atte acl evidenziare l'erroneo percor"so lt-:rgicu del prirno gintlice. limitanclosi

a reiterare 1a prospettazione già ol1èrta in pritno graclo.

In ogni caso si osserva che. se è r,ero che i diritti di abitazione e uso sni trobili. accordati al coniuee

slperstite clall'alt. --540. cornml 2" c.c. spettano anche a1 couiuee separatc) selza adctebito va collltlllque

riler.lto che. come af'tenuato clalla giurispnrdenza clella Sttpreura Colte. tali diritti tloll possollo essele

riconoscir.rti se "clolto la sepo'tt:ictrte, ltr casn ubbitt comtmqtte Pet'.lttto ctgtti c<tl/egattrenlr.t, trttche sttlo

pat.:icrle o potenzicrle. con l'ttt'iginat'ia cle.stinaziotte .fimiliarc" (Cass. Sez. : - . Sellteilza n' 22566 del

Dara )1 ).

Nel caso di specie è pacifico che all'epoca clel tlecesso cli parte_2 il lega:ne atfettivo ed ef'fettivo fì'a

i coniugi lilsse venuto lrelìo' e soprattutto va rilelato che uel ricorso Per se1ruozitrl'lc cLrllsellsuiìle

proclt'rtto in giuclizir-r (doc. I frrscicolo prirlro gradLì convenull. rluovarllellte clepositato in appello) p1 3

[...J e parle jr a\:e\:ano espresslll]lellte PleYisto al Punto c. che "/a c.t,\Lt.fattttliLttc.\tt(l. .\tr(t irL{1

t I Indi|izztt_S . - int. 7. dì p't>\»'ielò del Sig. py] teil'tt ù.\sestlottl de/ittittrotnente ct
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que,st ltlllilto e lo Jrg.t 0 |'tlctscct'1 e t?tt'o 1) ,qtorilt clatl0 darQ alt o111olog0 (lclla Sepot'aztottc

col.selst.rale ifi ()ggelto, con clirillo tlelltt Sig.ra 
f " ,li ,,rpru'rtrrt' tlttllLt 'rressrt I sttt'ti. betti ett e/{btti

pe t'.sonali".

Alla citcostanza che cli tìrtto pctr.te I non trhbia in ettetti rilasciato la clirnora. cotne ittvece

colcorclatp ucur pg<ì essere attritnito valenza làr'orevole aila tesi dell'appellante. ln quale sottolinea cli

irler seltlpr.e contirlualo a coabitare cou il n:arito tlno al suo decesso. cluasi a thr valele un accottlo e una

sinraziole cli pacificazi6lte con il c,-rniuge. ma soltanto l'iladernpirnento delia moglie agli accoldi

separ.atili. clocurneutato dal 1ìrtto che pt: le notitìco atto cli precetto pet il lilascio clell'irnrnoirile

(doc. 5 tiscicolo cottveunti).

E' eviclelte cire lalorizzare la pen:ralenza clell'appellanJe ai lini dell'acco-elimento dell'impuenazione

tìnìrebbe per ltremiale ingiustitìcatar'ìlente una condotta contraria alla volontà e consapevolezza

espressl dalla stessa in setle cli separazioue. nel senso tli uou attribr-rire all'inurobile cli Indiyizz 5

t 1 irr lo ;la narur-a di casa thmiliare. con il vettirmeno dei cr'rt:se'qttenti diritti'
I.. 1

8- IlapllissiLrile prima ancora che infour,lato è l'ultirr.ro rlQlivo d'appello rubricato "settinlo lllotivo:

dot11ancla cli risarcimento clanni" (pag 48 dell'atto di citazione in appello) nell'alì1bito del quale 1..7

pr_l riporta la palte clella clecisiole nella quale il Trit.runale di Forlì ha respinto la domanda di

risarcinentc-r clel dapno rrsseLilirurelte cagioll:ìto all'attrice dal n-rarito a catlsa cli ccrndotte violente di

naltrattaruento e l:rel' averle procnrato I'epatite B. tualattia che la dclut:rr avtetrhe scopel'to st:1o clopo il

Licor-eLo rlel malito.

8.1- Sotto il prirno protìlo. pe:'a1tro. in cluesta sede l'appellattte si e limitatr a eviclet:ziare che la

clalsola colt la qutle in secle c1i sepat'azione le palti ave\.'ano dichiarato di rinrurciare ad ogni ristolo cli

lton Avel. inteso rinunciiire al risarcimento dei danni uou è cia considerare quale ritluucia: llorl pllo

sftlggire tuttar:ia che nella senteuza irnpngnata si a*terma proprio che "in a§senzi di ulteriori elelnenti

alche clgcumentali. appale evidente che Ia sola pattuiziotte di ctti sopra si a1:,palesa generica e pliva di

rileriurenti ai tatti che vengono acltlotti dall'attlice a firtir,latnento della plopria clotnaudn " e che

"Pertanto . la pretesa risarcitoria saziolata clalla lttrice in cpesta sede nou ptttì cousiderarsi rintt[ciata".

E'allor.a sr,lclente che dilètta oq11i intel'esse dell'appellante a corltestare nna slatttizitue contbrtne ai

propri assunti.

Nlll'altro al riguardo larnenta l'appellante. se llo1l con riguardo all'asserito contagio cla epatite B '

8.2- Ancl1e sotto tale protilo. peraltlo. l'appellante. le doglianze cli Pttr.tc_l l-lolì cLrstitrliscollo

argolllentate celtsì.u'e irlle argornenlazioni contelìrte nella decisioue iurpugnatir. che ha esclrts«-r

sr-rssistere pror.a alcuuar t1el thtto che sia slakt Ptn.te a cc.tttagiare la moglie anziché il viceversa.

r1a lir r.eiterata ploposizione della prospettazione r1i primo grado. t:,:rn I'apoclittica aflèrt»aziorre che

r,.g"r. 2,5 cli 27
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Riduci ffdatta

I l"tltl.lce rlltla Ol coltoscere p/_.r "nou a§e\:a I ePnllle u e cl1e .- 
11 I er{ì lllalato Ol epallle crollrca dl

tipo HB\r già in clata iìrtececlerte al suo matrimonio". sosteneudo I'irnpossibilità che i lìgli {e in

particglar.e Cp_l in cpanto tì,u'ruacista) rlon conoscesset'o la n-ralattia tlel patlre. Nel contempo

coltraclclittoriamente l'trppellante precisa che "in cpesta secle i ct-»rvennti souo chiarntrti a risat'cile

l'i'rttrice pon i1 prol:f io e e.ioè notl per fàtto lt ro ma quali elecli cli Pttrte_2 , cioè pro cluotà per cui

l'afÈruraziole avr.'eLsalia. peraltlo invelosiurile. seconclo cni i convettuti nulla potevano sapere della

patol-rgia di cqi era attlitto il parlre non avlebbe corll1lnque alcnna rilevauza" (pag 5l atto di citazione

ir appello).

Una sinile -eenerica e contracldittoria prospettazione reude il tuotivo d'appello inammissibile.

9- il rigetto tli nrtti i motivi cl'appello assorbe i ruotivi 11'appello inciclet:ale couclizionato e itlpone la

colclarrla ctel1'appellante alle spese di lite del glaclo. liquicla:e conle da dispositi'u'o. lerlìrto conto del

r-algre clella carrsa (inclicato tlall'appellante in l()t).000 euro all'atto cli iscrizione a ntolo). sltlla base clei

r.:rlori mecli clel Dl,l l.i7'2022. applicabile alla tìrttispecie. essencìosi esattrite le prestazioni dei

<litènsor.i successivalìlente al Dctta 25 . e sorlo cluarltit'icate iu ent'o 9.99 1.00. in tàvore di

Cp ] e {P I (rltre spese. IVA e c.p.a..

10.- Ai seusi clel1'art. 13 corrnr 1 qlater"del DPR ll-§,'f00:. r'a dato atto della sussistenza dei

presupposti plocessuali per il tersnmento. da parte tlelle appellante. ilell'ulteriore importo a titt-r.lo di

c611r.ibnto uniiicato. pari a quello. ove clor:tto. previsto per"l'appello. A llonn& dell'art. l-1. courrna I bis

del DPR suclcletto.

P.Q.)I.

La Corte. c[etìr-ritilarnente pronnlciando. ogni altra istauza od eccezione disattesa o assorbita. così

dispone:

1) dichiara ilnntlissibile l'appello prrryosto da Pctt.te. l .tvvet'so la sentenza non clelìnitiva n'

l l16'1019 clel Tribu,ale cli For.lì resa nel proceclinelro RG n. 568711014 qr:anttr ai motivi I) e 8)e

io respir"rge nel resto. contèmrando per l'elÈtto h sefltenza itnpuguata:

l) conclannl pct,te_l a litbnclere ie spese di lite del ll'esente -srado di giudizio in lavore di

Cp_: Cp_l rluantitìcanctole in enro 9.991.00. oltre a spese tirrtèttarie

al I5o.,n. IVA e c.p.a come per legge

j) clà atto clato trtto clella sussistenza clei plesupposti processnali per il versamellto. da parte clelle

nppellante. dell'ulteriore irlporto a titoìo cli cc'rntributo r,ruil-rcatrr. pari a cprello. ove clorrlto. previsto

per I'appello

pnguu 26 cli 27
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Adatta

(losi deciso in Bologna nella camera cli consiglio clella Plima Sezione Civile il Dtrtq )6

Il giudice relatole

Dott.ssa Anleuella Allegra

Il presiclente

Dott.ssa Paol?1 IVIorltanari
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